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IL SALUTO DEL GOVERNATORE

Le buone pratiche sono es-
senziali per lo sviluppo siste-
mico delle attività lionistiche. 
Per stabilire il senso e il signi-
ficato occorre sottolineare al-
cuni aspetti fondamentali che 
contribuiscono alla loro rea-
lizzazione. 

Così stando le cose le buo-
ne pratiche necessitano in 
principal modo di essere so-
stenute da: 

processi organizzativi reti-
colari;

processi collaborativi po-
tenziali; processi esperienzia-
li di apprendimento continuo 
rispetto alla cultura delle or-
ganizzazione.

I processi organizzativi re-
ticolari si pongono in essere, 
quindi, mediante la comuni-
cazione trasparente degli at-
tori coinvolti nell’azione; in 
effetti essenziale appare la 
chiarezza nella comunicazio-
ne che, a sua volta, riduce gli 
eventi di ansia e di disagio. 

I processi collaborativi po-
tenziali, oltre a richiedere 
una comunicazione trasparen-
te ed efficace, sono associati 
sul far leva, da una lato, sul-
la partecipazione ad impor-
tanti azioni di cambiamento 
e, dall’altro, di ampliamento 
degli orizzonti di aspettativa 

al fine di poter positivamen-
te governare il cambiamento. 
Ecco che conseguire successi 
nelle iniziative a breve termi-
ne consente di costruire un la-
boratorio territoriale integra-
to che contribuisca a ridurre 
il livello di incertezza degli 
interventi. Altresì si rende 
necessario ricercare all’inter-
no del laboratorio territoria-
le le modalità essenziali per 
offrire lo sviluppo delle espe-
rienze di apprendimento con-
tinuo nel corso delle azioni 
organizzative. Tali modalità 
favoriscono l’intercettazione 
di buone pratiche che potreb-
bero essere riproposte in con-
testi speculari rispetto alle 
priorità che i service devono 
conseguire. In tal modo è al-
tresì possibile soddisfare le 
concrete esigenze degli stessi 
service.

Ci troviamo di fronte a di-
namiche competenti che de-
vono essere sostenute da per-
corsi organizzativi strategici e 
quindi è necessario individua-
re le strategie per l’organiz-
zazione lionistica che poten-
zialmente vuol dire: ridurre 
anche la soglia dell’incertez-
za, dell’inadeguatezza e del 
rischio che possibili obiettivi 
non possano tradursi in risul-

tati previsti o preventivati. 

Il laboratorio territoriale 
deve essere comunque inte-
grato e la sua integrazione 
costituisce la linfa vitale per 
far rivivere i nodi delle reti, 
sia territoriali che nazionali 
che internazionali.

È necessario quindi creare 
l’integrazione tra opportuni-
tà, risorse, strategie e compe-
tenze poste in essere al fine di 
valorizzare al massimo tutto 
l’impegno profuso dal labora-
torio territoriale distrettuale.

Ecco perché la realizzazio-
ne di buone pratiche di ricer-
ca-azione territoriale richiede 
di dare una identità al volon-
tariato, un significato all’e-
sperienza del cambiamento 
e creare legami esperienziali 
per un apprendimento lioni-
stico, significativo e gratifi-
cante.

La comunità lionista 
e le buone pratiche 
organizzative

Giuseppe Lagrasta

Editoriale

Per un lionismo dal volto umano

GIOVANNI OSTUNI

La progettazione e la realizzazione dei service richiedono un’attenta rif lessione sia sul piano del 
rispetto delle linee guida dettate dall’organizzazione, in questo caso i club, sia rispetto al punto di 
vista dei presupposti valoriali previsti dal nostro statuto.

Infatti la progettazione del service, al suo interno, deve prevedere la coerenza (progettuale), l’identità 
(lionistica), la potenzialità (qualità del service), l’affidabilità (risultati conseguiti).

È necessario quindi promuovere una coerenza progettuale che ne declini gli obiettivi generali e gli 
obiettivi specifici in modo da “manutenere” la specificità degli interventi.

Altresì si richiede di promuovere l’identità dell’associazione che ne connoti gli aspetti fondativi tipici e 
caratteristici del lionismo che si fa ricerca-azione organizzativa sul territorio.

Peraltro declinare le potenzialità (implicite ed esplicite al progetto-service) consente di individuare i 
nodi essenziali quali: scelta del service, valutazione degli effetti positivi, incremento degli effetti posi-
tivi e aumento delle possibilità di efficacia e di efficienza dell’azione.

Infatti, contestualizzare i service vuol dire rafforzare l’energia d’impatto e costruire azioni ad alta 
intensità di efficacia del volontariato umano. 

E quando parliamo di volontariato umano, confermiamo l’idea che all’interno di tale costrutto lions 
possa avere posto:

- l’aiuto alle fasce deboli;

- la costruzione di un percorso finalizzato delle persone, che sia più sostenibile a livello di bisogni pri-
mari;

- la possibilità di ridurre la soglia di disagio e di sofferenza operando nella direzione della prevenzio-
ne primaria.

Per conseguire tali obiettivi è necessario che l’azione lionistica sia speculare alla progettualità sia di-
strettuale che nazionale e internazionale.

Le reti inter-meeting devono essere organizzate in funzione di un ampliamento dell’offerta dei service 
lionistici in modo da riconsiderare il nucleo vitale della progettualità territoriale.

Come si è ripetuto in altra sede, è necessario che l’idea di “laboratorio service” superi l’ambito ristret-
to di alcune azioni e che possa essere allargata in altri ambiti service della comunità lionistica.

Ponendo insieme l’idea di comunità lionista con la progettualità prevista dal “laboratorio-service” 
ecco che il costrutto di “volontariato umano” ben si collega all’attività distrettuale.

“Umano” nel senso vero e vivo della parola: un service laboratoriale che tende all’umano possiede in 
sé l’energia primaria di fare qualità, non osservando solo gli aspetti esteriori dell’azione, ma anche 
quelli interiori, che poi rappresentano le vere attenzioni verso i bisogni degli altri.
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La vita del Distretto La vita del Distretto
Domenico Roscino

Gennaro Leogrande
Presidente Comitato
Un Poster per la Pace

La mancanza di lavoro spesso porta 
coloro che si vedono privati di questo 
bene essenziale ad affidare i pochi ri-
sparmi alla dea bendata creando una 
dipendenza, una vera patologia, la lu-
dopatia. La ludopatia viene unanime-
mente definita la malattia stregata del 
nostro tempo. I Lions d’Italia non po-
tevano rimanere insensibili all’esplosio-
ne di tale fenomeno sociale con tutti i 
suoi deleteri effetti collaterali, i cui dati 
sono sempre più allarmanti tanto da 
dare vita al service nazionale per l’anno 
sociale 2014-15, al fine di correggere i 
difetti e allontanare le tragedie singo-
le e famigliari, di liberare le vittime, e 
soprattutto i giovani, dalle insidie del 
maligno e mettere al centro la dignità 
dell’uomo. 

A Bari, questi aspetti tematici sono 
stati approfonditi e ampliati nel corso 
di uno specifico convegno, promosso 
e organizzato dal Distretto, svoltosi al 
Palace Hotel, sotto la presidenza del Go-
vernatore Distrettuale Giovanni Ostuni 
e alla presenza partecipativa del Past 
Presidente Internazionale emerito Pino 
Grimaldi, del Direttore Internazionale 
Roberto Fresia, del Presidente del Con-
siglio dei Governatori del Multidistretto 
Italy Michele Serafini, dei Governatori 
dell’intero Multidistretto, degli Officer 

Nazionali, Distrettuali e Circoscrizio-
nali, dei Presidenti e Soci di Club, ma 
anche dei vari rappresentanti delle Isti-
tuzioni Pubbliche, della Confartigianato 
di Puglia e del mondo cattolico. 

Il Delegato Distrettuale al Service 
Nazionale nel suo intervento introdut-
tivo di presentazione del Convegno ha 
confermato l’impegno dei Lions di Pu-
glia a collaborare a livello nazionale con 
il responsabile multidistrettuale Salva-
tore Ingrassia, Governatore del Distret-
to YB, non mancando nel contempo di 
illustrare il compito primario assunto 
dai Lions di promuovere progetti e ini-
ziative valide a coinvolgere e convincere 
i non pochi settori professionali esisten-
ti sul territorio a mettere a disposizione 
le loro competenze nei diversi campi 
finanziari, sociali, sanitari ed educati-
vi. Bisognerà pensare all’istituzione di 
una “personalità giuridica composta da 
Lions disponibili ad offrire competen-
ze professionali e tempo per dar vita 
ad una “Banca del Tempo” con micro 
credito, aperta a quanti si trovano nel 
bisogno. 

Domenico Cofano ha saputo “mode-
rare” gli interventi degli insigni relatori 
che si sono avvicendati. Tutte le rela-
zioni sono state puntuali e importanti, 
correlate l’una all’altra secondo la pro-

pria visione scientifica o tecnico-legale 
o socio-culturale degli intervenuti: dai 
docenti universitari dell’Ateneo di Bari, 
prof.ssa Isabella Martucci, che ha con-
centrato la sua riflessione sul “connubio 
impossibile tra gioco d’azzardo e crisi 
economica” e il prof. Vito Sandro Lec-
cese, che si è soffermato sui rapporti 
difficili tra “emergenza occupazione e 
riforma del mercato del lavoro”; all’e-
sperto del Comitato Ministeriale Anti-
racket e Antiusura, avv. Attilio Simeone, 
che ha esaminato come le istituzioni si 
pongono di fronte agli effetti patologici 
del gioco d’azzardo, divenuto allarman-
te in Italia, e ai clan dell’usura; quindi, 
al direttore del SERT della ASL di Fog-
gia , dott. Giuseppe Mammana, che ha 
trattato il tema “La natura profonda 
dell’indebitamento, gioco patologico 
e le dipendenze” comunicando il sor-
prendente dato di 10 milioni di persone 
attualmente coinvolte in tali condizioni. 
E infine, dopo l’intervento settoriale 
del Presidente della Confartigianato di 
Bari, dott. Francesco Sgherza, mons. 
Alberto D’Urso, vice presidente e se-
gretario della Consulta Nazionale An-
tiusura, partendo dall’esperienza della 
Fondazione Antiusura “S. Nicola e SS. 
Medici di Bari”, nata nel 1994, ha rico-
nosciuto l’attualità e l’utilità del service 
Lions, che rientra nel cammino della sua 
Fondazione, protesa da oltre 20 anni ad 
affrontare il gravissimo fenomeno del 
gioco d’azzardo e dell’usura.

A conclusione dei lavori ha preso la 
parola il Governatore per sottolineare 
“l’utilità della comunicazione basata sul 
confronto delle idee e mirata a fare sin-
tesi e a superare ogni tipo di difficoltà 
per il conseguimento del bene comune 
che ci appartiene come Lions”. Il Con-
vegno – ha sottolineato il Governatore 
– ha inteso dimostrare l’importanza di 
coinvolgere concretamente società civi-
le e istituzioni verso l’obiettivo primario 
di prevenzione del gioco patologico e 
delle sue dipendenze.

Convegno Distrettuale Help emergenza 
lavoro, ludopatia, sovraindebitamento e usura

Pace, amore e comprensione: questo è stato il tema 
suggerito ai ragazzi per disegnare Un Poster per la Pace. 
Ogni anno i Lions club di tutto il mondo sono orgogliosi 
di sponsorizzare il concorso presso le scuole locali e i 
gruppi giovanili, incoraggiando i giovani di tutto il mon-
do a esprimere la propria visione della pace; per oltre 
25 anni, milioni di bambini di circa 100 paesi vi hanno 
partecipato. I ragazzi che al 15 novembre 2014 avevano 
11, 12 o 13 anni hanno realizzato migliaia di disegni con 
tecniche e stili diversi e li hanno consegnati ai propri in-
segnanti. A loro volta 82 scuole di tutta la Puglia, dopo 
opportuna selezione, li hanno consegnati a 25 club del 
Distretto 108 AB.

La selezione operata nei club ha permesso ad una 
Commissione giudicatrice di cui facevano parte il Go-
vernatore Giovanni Ostuni, il Presidente del Comitato 
“Un Poster per la Pace” Gennaro Leogrande, il Direttore 
del Campo invernale Domenico Valerio, il Presidente del 

Lions Club Monopoli Margherita Giordano, la compo-
nente del Comitato “Un Poster per la Pace” Annamaria 
Galeone, la past Presidente del L. C. Monopoli Ada de 
Luca, la dott.ssa Melania Longo responsabile della sezio-
ne didattica del MUST Museo Storico della Città di Lecce, 
di scegliere fra 82 poster che si sono contesi il titolo di 
Vincitore del distretto.

I poster sono stati giudicati in base a criteri di origina-
lità, merito artistico ed espressività del tema.

Il 20 novembre 2014 la Commissione si è riunita e 
ha deliberato il vincitore per l’a.s. 2014/15: il poster pre-
sentato dal Lions Club San Marco in Lamis realizzato da 
Ilaria Milone dell’Istituto Comprensivo Torelli-Fioritti di 
Apricena, accompagnato dal seguente testo I LORO OC-
CHI BRILLANO PER LA SPERANZA DI UNA VITA MIGLIO-
RE: DI PACE con la seguente motivazione: 

L’immagine, dal disarmante equilibrio compositivo, con un 
taglio fotografico ben calibrato ed un’armonia sapiente tra il 
tratto grafico, estremamente descrittivo e la levità cromatica, 
appena accennata sullo sfondo, è una narrazione affatto scon-
tata dei temi richiesti. La straordinaria qualità dell’illustrazio-
ne, unita all’interpretazione autentica e lirica, fanno dell’opera 
un vero e proprio testo poetico, che abbraccia letteralmente lo 
sguardo dello spettatore, adoperando un linguaggio visivo ma-
gistrale che, non solo emoziona e commuove, ma sa parlare 
ancora del bello. 

Il poster si è classificato al terzo posto nella selezione 
nazionale. Una gran bella soddisfazione per il Distretto 
ed un plauso a tutti coloro che si sono adoperati per dif-
fondere presso le giovani generazioni i temi della pace 
e della solidarietà che ancora e troppo spesso vengono 
calpestati. 

In Puglia il 3° premio 
Un Poster per la Pace 2014
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La vita del Distretto La vita del Distretto

Alessandro MASTRORILLI 
è nato a Terlizzi nel 1957. Sposato 
con Maria Giovanna Mirizzi, Medi-
co Pediatra  e Socia Lions, ha una 
figlia, Carla, Socia Leo. Laureato 
in Medicina presso l’Università di 
Bari con il massimo dei voti, si è 
specializzato in Ostetricia e Gine-
cologia presso la stessa Università, 
dove  ha anche conseguito il Diplo-
ma della Scuola di Perfezionamen-
to in Monitoraggio Biochimico e 
Biofisico del Feto. Ha conseguito 
il Certificato di Specializzazione 
in Medicina e Biologia della Ripro-
duzione Umana presso la Clinica 
di Endocrinologia Ginecologica 
dell’Università di Ginevra; Docen-
te presso la Sede decentrata del 
Corso di Diploma Universitario di 
Infermiere; Relatore al II Post Gra-
duated Course of Reproductive 
Medicine ed al 1st Course for Trai-
ning of Gynecological Ultrasound 
presso la Clinica di Endocrinolo-
gia Ginecologica dell’Università 
di Ginevra. Diploma Europeo in 
Medicina della Riproduzione, Pro-
gramma Erasmus; Diploma del-
la Scuola di Perfezionamento in 
Diagnostica Ultrasonografica in 
Ostetricia e Ginecologia dell’Uni-
versità di Bologna; Specializzato 
in Statistica Sanitaria e Program-
mazione Socio-Sanitaria presso la 
Scuola di Specializzazione dell’U-
niversità di Roma “La Sapienza”; 
Diploma di Perfezionamento della 
Scuola di Chirurgia Ginecologica 
Mininvasiva dell’Università di Bari; 
Accreditamento Nazionale per gli 
Operatori in Ecografia Ostetrica 
presso la Soc. Italiana di Ecografia 
in Ostetricia e Ginecologia; Diplo-
ma Scuola di Perfezionamento in 
Bioetica dell’Università Cattolica 
Sacro Cuore di Roma; Diploma di 

Counselor Relazionale presso la 
Scuola Italiana di Counseling. Con-
sigliere del Direttivo Nazionale del 
Movimento per la vita  e Vice Pre-
sidente Regionale MPV. Eletto Vice 
Fiduciario Regionale AOGOI- FE-
SMED - Membro Effettivo di Soc. 
Scientifiche Nazionali ed Estere. 
Autore di oltre 30 pubblicazioni 
su riviste specializzate italiane ed 
estere. Dal 1987 è Dirigente Medi-
co presso il Dipartimento Materno 
– Infantile, Struttura Complessa di 
Ostetricia e Ginecologia del Presi-
dio Ospedaliero di Altamura. Dal  
2004 è Dirigente Medico Respon-
sabile della Struttura Semplice di 
Diagnostica Prenatale e Attività di 
Day Hospital/Surgery. E’ Cavaliere 
al Merito della Repubblica Italiana.

Attività Lionistica
Socio lions dal 1998, ha servi-

to l’Associazione come Addetto 
stampa, Addetto Telematico, Con-
sigliere (2002-2003, 2008-2009, 
2010-2011, 2011-2012),  Segretario 
di Club (2007-2008), 2° Vice Presi-
dente (2003-2004), 1° Vice Presi-
dente (2004-2005),  Presidente del 
Club Altamura Host  2005-2006 e 
Presidente del Club Jesce  2012-
2013. - M J F 2006/2007 e Progres-
sive M J F 2011/2012 - Delegato di 
Zona (2009/2010), ha organizzato  
raccolta fondi per Sight First II. - 
Leo Chairman Distrettuale (2006-
2007-2008 -2009), -  Cerimoniere 
Distrettuale (2010/2011), ha curato 
il Manuale del Cerimoniere - Inca-
rico Speciale Distrettuale (2011-
2012),  2° Vice Governatore in ca-
rica (2013-2014). 

 Lions Guida e Fondatore dei  
Club: Branch Club e  Club JESCE;  
Club BUDVA “Citadela” 1° Lions 
Club della Repubblica del Monte-

negro;  Club 
Universita-
rio “LUM” 1° 
Lions Club 
Universita-
rio del Di-
stretto 108 
AB e 2° in 
Italia; Club 
S a n n i c a n -
dro Garganico “Enzo Manduzio”.  
Lions Guida Certificato nel 2010. 
Socio SO.SAN., Coordinatore della 
Missione “LIONS FOR MOLDOVA” 
e Coordinatore Progetto “SIGHT 
BEYOND” in collaborazione con 
ZEISS Italia. Ha partecipato a diver-
se missioni attuando screening dei 
tumori genitali e terapie delle MST 
presso  il Carcere Femminile di RU-
SCA in Moldovia; il Centro Sociale 
Medicale di FLORESTI in Moldavia 
e  il Centro Regina Pacis di Tiraspol 
nella Repubblica della Transnistria 
– Pridnestrovia. Ha realizzato ge-
mellaggi Internazionali. E’ stato 
Relatore alla Convention Interna-
zionale di Orhid - Repubblica di 
Macedonia per la partecipazione 
del Lions Club Jesce nell’ambito 
della International Association of 
Lions Club Walled Cities. Ha rice-
vuto “appreciation award” del Go-
vernatore da: Loizzi, Covella, Tri-
carico, Bitritto Polignano, Saltino, 
Desiati e “appreciation” dalla Sede 
Centrale per l’estensione soci. Ide-
atore e Coordinatore del Campo 
Internazionale Giovanile Invernale 
di Club, promotore degli scambi 
giovanili internazionali. Ha colla-
borato alla realizzazione del Cam-
po Giovanile Distrettuale Invernale 
dal 2008 al 2011.

I CANDIDATI ALL’INCARICO DI GOVERNATORE 
E DI 1° VICE GOVERNATORE 2015-2016

Alessandro MASTRORILLI  CANDIDATO GOVERNATORE

Angelo Pio GALLICCHIO 
è nato a Cerignola nel 1950, spo-
sato con Maria Carmela Monopo-
li, funzionaria della ASL di Foggia 
e Presidente del Club di Cerigno-
la, è padre di Nicola, Irene e Giu-
seppe, tutti Leo.

Si è laureato in Giurispruden-
za presso l’Università di Bari.

Assunto nel 1975 in Cassa di 
Risparmio di Puglia, ha svolto, in 
questo Istituto, tra l’altro i com-
piti di Ispettore, Direttore di di-
verse Filiali, Vice Capo Area del 
Foggiano, Responsabile Corpora-
te della Basilicata.

In prepensionamento dal 
2007, nel 2008 è stato richiama-
to dall’Istituto Bancario per un 
contratto a termine teso a veri-
ficare lo stato del settore crediti  
presso  20 Filiali di Banca Carime. 
Nello stesso anno ha ottenuto l’i-
scrizione da parte della CONSOB 
all’Albo Unico Nazionale dei Pro-
motori Finanziari.

Nel 2010, su proposta della 
Banca d’Italia, il Ministero dell’E-
conomia l’ha nominato Commis-
sario Straordinario della Banca di 
Credito Cooperativo di Scandale  
(Kr).

Nel 2012, su proposta della 
Banca d’Italia,  l’Assemblea Re-
gionale Siciliana (ARS) lo ha no-

minato  Commissario Straordina-
rio della BCC del Belice (TR).

Nel 2014 il Ministero dell’Eco-
nomia, su indicazione della Ban-
ca d’Italia, l’ha nominato Com-
missario Straordinario della BCC 
di Brutia (Cosenza).

Attività Lionistica
Presidente del Club di Ceri-

gnola 2005/2006, dal 2006  ha 
sempre ricoperto cariche Di-
strettuali:

Anno 2006/2007: referente 
1° Circoscrizione del Comitato 
Lions Guida del MERL;

Componente Comitato acco-
glienza XI Congresso Distrettua-
le di Andria; Delegato 55° Con-
gresso Nazionale Fiuggi.

Anno 2007/2008: Delegato di 
Zona; Componente Gabinetto Di-
strettuale; Componente Comita-
to Organizzatore Convegno Mul-
tidistrettuale sul Tema Nazionale 
a Trani; Componente Commissio-
ne verifica poteri XII Congresso 
Distrettuale di Pugnochiuso; De-
legato 56° Congresso Nazionale 
Caorle.

Anno 2008/2009: Addetto 
incarichi speciali; Componente 
Gabinetto Distrettuale; Referen-
te Distrettuale Cerimonia delle 
Consegne; Componente  Comita-
to Organizzatore 13° Congresso 
Distrettuale Monopoli; Delegato 
57° Congresso Nazionale Raven-
na.

Anno 2009/2010: Delegato di 
Zona; Componente Gabinetto 
Distrettuale; Componente MERL 
per lo Sviluppo dei Club Univer-
sitari; Delegato 58° Congresso 
Nazionale Montecatini.

Anno 2010/2011: Presidente 
Collegio Revisori dei Conti elet-
to con la maggioranza dei voti 
dei delegati al Congresso; Com-
ponente Gabinetto Distrettuale; 
Componente Comitato per la re-
visione del regolamento Distret-
tuale.

Anno 2011/2012: Coordinato-
re dei Service e delle iniziative di 
solidarietà del Distretto; Compo-
nente del Gabinetto Distrettuale 
allargato; Componente del Comi-
tato Organizzatore 16° Congres-
so di Pugnochiuso; Delegato 60° 
Congresso Nazionale di Genova.

Anno 2012/2013: Delegato del-
la Puglia Nord del Tema di Studio 
Distrettuale “ Le nuove povertà”; 
Delegato 61° Congresso Taormi-
na.

Nell’anno sociale 2013/2014  
non ha assunto  incarichi in os-
sequio all’art. 11 comma 1 del 
Regolamento Distrettuale che af-
ferma il principio che un candida-
to a Vice Governatore non deve 
assumere incarichi distrettuali.

Nel Congresso Distrettuale di 
maggio del 2014 è stato eletto 2° 
Vice Governatore del Distretto 
108 AB

Anno 2008/2009 appreciation 
Governatore Nicola Tricarico

Anno 2009/2010 appreciation 
Governatore Licia Bitritto

Anno 2011/2012 2 apprecia-
tion Governatore Luigi Desiati

Anno 2012/2013 appreciation 
Governatore Francesco Barracchia

Angelo Pio GALLICCHIO  CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE
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Francesco Paolo ANTICO 
è nato nel 1953 a Nardò, ove 
risiede e lavora. È coniugato 
con Luigia Rimo, ginecologa 
presso l’ASL di Lecce; ha due 
f igli, Alberto e Stefania, ri-
spettivamente soci del Lions 
club e del Leo club di Nardò. 

Si è laureato in Ingegneria 
Elettronica presso il Politec-
nico di Torino, si è specializ-
zato in sicurezza dei cantieri 
e prevenzioni antincendio; 
è docente di Elettronica dal 
1986. Nell’ambito dell’attivi-
tà libero-professionale, svol-
ta con continuità dal 1979,  è 
direttore tecnico della società 
di ingegneria Arching Antico, 
operante nel campo dell’inge-
gneria e dell’architettura (edi-
lizia, impiantistica, energie 
alternative, ef f icientamento 
energetico, campi elettroma-
gnetici, impianti di telecomu-
nicazioni, prevenzione antin-
cendio), oltre che nei settori 
dell’acustica ambientale, della 
sicurezza dei lavori nei cantie-
ri temporanei e mobili, della 
compravendita immobiliare e 
dell’amministrazione condo-
miniale. E’ consulente tecnico 
presso il Tribunale di Lecce e 
certif icatore antincendio per 
il Ministero dell’Interno. Rico-
pre l’incarico di responsabile 
tecnico di diverse ditte e co-
operative della zona, operanti 
nel settore delle costruzioni 
e degli impianti di tipo sia ci-
vile che collegati ad attività 
produttive, di commercio e di 
terziario.

Dal 1995 svolge anche l’atti-
vità di imprenditore agricolo a 

titolo secondario nell’azienda 
di famiglia; ha  ricoperto per 
anni il ruolo di consigliere di 
amministrazione della Cantina 
Sociale Cooperativa di Nardò. 
Impegnato nel sociale, è fon-
datore e promotore del Co-
mitato di Salute Civica  Spes  
Civium e del movimento cultu-
rale Difendiamo il Nostro Ter-
ritorio.

Attività Lionistica
È socio del Club di Nardò 

dall’ a.s.1994/95 ed ha al suo 
attivo un intenso curriculum 
di attività svolte nell’Associa-
zione, sia a livello locale che 
distrettuale. E’ sempre stato 
Consigliere nel Direttivo del 
Club e ha ricoperto l’incarico 
di Cerimoniere, di Of f icer, di 
Addetto Stampa, di Segreta-
rio, di 2° e 1° Vicepresidente. 
E’ stato Presidente nell’ a.s. 
2006/07. Dal 2011 è Leo Advi-
sor.

Incarichi Distrettuali: Com-
ponente del Comitato Distret-
tuale Adozioni a distanza 
2005/2006; Componente del 
Comitato Distrettuale LCIF-

MJF 2007/2008; Presidente del 
Comitato Distrettuale“Service 
Nazionale Libro Parlato” 
2008/2009; Delegato di Zona 
C della VI Circoscrizione del 
Distretto 2009/2010; Compo-
nente MERL Distrettuale per 
la Membership, Extension, Le-
adership 2010/2011; Compo-
nente GMT Distrettuale per 
la Membership e per la Fon-
dazione di un Club in Terra 
d’Otranto 2011/2012; Melvin 
Jones Fellow 2013; Componen-
te Comitato Distrettuale Lions 
Quest 2013/2014.

Onorif icenze ed Apprecia-
tions Lions: 

100% Lions Club President 
Award 2006/2007 (DG Antonio 
Covella); 

100% Attendance-Interna-
tional President 2007/2008 (IP 
Mahendra J.C. Amarasuriya); 
Appreciation Award-District 
Governor’s 2007/08; 

100% Attendance – Interna-
tional President 2008/2009 (IP 
Albert F.Brandel );

Appreciation Award-District 
Governor’s 2008/2009 ( DG Ni-
cola Tricarico);

1005 Attendance -Interna-
tional President 2009/2010 (IP 
Eberhard J. Wirfs );

Appreciation Award-District 
Governor’s 2010/2011 (DG Roc-
co Saltino).

I CANDIDATI ALL’INCARICO 
DI 2° VICE GOVERNATORE 2015 -2016
Francesco Paolo ANTICO  CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE Flavia PANKIEWICZ CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

Flav ia PANKIEWICZ 
è nata a Lecce nel 1956 da pa-
dre polacco e madre italiana. 
Giornalista e scrittrice, è lau-
reata in Lingue e Letterature 
Straniere presso l’Università 
degli studi di Lecce e ha con-
seguito il Certif icate of Pro-
f iciency in English dell’Uni-
versità di Cambridge (UK). È 
iscritta all’Ordine Nazionale 
dei Giornalisti dal 1983. 

Fondatore e direttore re-
sponsabile di Bridge Puglia 
USA, rivista on-line di cultu-
ra e turismo, che ha ideato 
nel 1996 come annuario su 
carta, con il nome di Bridge 
Apulia USA, e ha trasformato 
in mensile on-line nel 2011. La 
rivista,  realizzata in italiano 
e in inglese, conta oltre 80 
autorevoli collaboratori (gior-
nalisti, scrittori, fotograf i ed 
esperti di varie discipline) ed 
è visitata da tutte le regioni 
italiane (da oltre 1.000 città), 
dagli Stati Uniti e, in piccola 
parte, da oltre 150 altri paesi 

del mondo. 
Collabora con la pagina 

culturale della Gazzetta del 
Mezzogiorno dal 1982. Per La 
Gazzetta ha curato anche una 
rubrica settimanale dedica-
ta agli italoamericani (1998-
1999). Ha pubblicato, tra l’I-
talia e gli Stati Uniti, articoli, 
saggi, biograf ie, un romanzo e 
una raccolta di poesie.

Dal 1996 al 2004 ha curato, 
negli Stati Uniti, la realizza-
zione di oltre 40 eventi dedi-
cati alla Puglia (conferenze, 
mostre, ecc.) tutti realizzati 
in sedi prestigiose, come l’I-
stituto Italiano di Cultura di 
New York, il Consolato Gene-
rale d’Italia a New York,  la 
Casa Italiana Zerilli Marimò 
della NYU (New York Univer-
sity), la S.U.N.Y. (State Univer-
sity of New York), la C.U.N.Y. 
(City University of New York), 
la Loyola University di Chica-
go, l’Istituto Italiano di Cul-
tura di Los Angeles e presso 
importanti associazioni italo-
americane e di pugliesi d’Ame-
rica a New York, Chicago, Los 
Angeles e Philadelphia.

Attività Lionistica 
È socia del Lions Club Lecce 

Santa Croce dal 2006. 
Ha rivestito i seguenti inca-

richi nel Club:
Consigliere del Direttivo 

anni 2006-2007 / 2008-2009;
 Presidente del Comitato 

per la realizzazione della pub-
blicazione dedicata al 25° del 

Lions Club Lecce Santa Croce 
anno 2007;

Leo Advisor anno 2008-
2009;

Presidente del Club anno 
2009-2010;

Past Presidente anno 2010-
2011;

Consigliere del Direttivo 
anni 2011-2012/2012-2013 - 
2013/2014 - 2014/2015

Incarichi nel Distretto:
Delegato di Zona a.s. 2010-

2011 (DG Rocco Saltino);
Direttore Responsabile pri-

ma edizione della Rivista Di-
strettuale anno 2011 (DG Luigi 
Desiati);

Of f icer Distrettuale a dispo-
sizione del Governatore a.s. 
2011-2012 (DG Luigi Desiati);

Of f icer Distrettuale Delega-
to alle Relazioni Internazionali 
a.s. 2013-2014 (DG Gian Maria 
De Marini).

Ha partecipato a quasi tutti 
i Congressi Distrettuali, a due 
Congressi Nazionali (Bologna 
2010 e Taormina 2013), alla 
Giornata Lions alle Nazioni 
Unite a NeW York( marzo 2011) 
e alla Convention Internazio-
nale di Seattle (luglio 2011).
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La vita del Distretto La vita del Distretto
Lucia Pallucca 
Antonia Vitucci
Comitato Donazione Organi

Dall’abbraccio di solidarietà tra i 
Lions del Distretto 108 AB, rappre-
sentato dal Governatore Giovanni 
Ostuni, e il Centro Regionale Tra-
pianti Puglia, nella persona del prof. 
Francesco Paolo Schena, nasce il pro-
getto Lions for Donor. La donazione 
degli organi può salvare una vita, ma 
è un concetto non facile e spesso il 
pregiudizio rappresenta un ostacolo 
insormontabile. In Puglia la percen-
tuale delle negazioni alla donazione 
supera di molto la media, raggiun-
gendo il 48%.

Gli incontri “Lavoriamo assieme 
per implementare la cultura in ma-
teria di donazione di organi, tessu-
ti e cellule nella regione Puglia”, si 
stanno rivelando particolarmente 
interessanti. L’iniziale distribuzione 
di questionari solleva importanti ri-
flessioni e dubbi che la successiva re-
lazione del prof. Schena sulla realtà 
Pugliese comincia a chiarire, entran-
do nel concreto dei dati statistici. Un 
filmato mostra gli opposti risultati 
che seguono ad un eventuale rifiuto 
alla donazione o ad un auspicabile 
consenso. L’impatto è davvero forte 
e lacerante. Molti presenti sono ri-
masti colpiti da due realtà così diver-
se che dipendono essenzialmente da 
una piccola parola: “sì”. Gli interventi 
di due professionisti che operano nel 
settore, il rianimatore e il medico del 

Centro trapianti, offrono un quadro 
completo sull’argomento, eliminan-
do ogni dubbio sulla morte cerebrale 
e sulla dichiarazione di volontà alla 
donazione. Toccanti sono, infine, le 
testimonianze di trapiantati e di fa-
miliari di giovani donatori che danno 
davvero significato e spessore al “sì” 
della donazione degli organi dopo 
la morte. La seconda parte, che dà 
spazio alla discussione e ai quesiti, 
si conclude con la distribuzione del 
questionario finale e del modulo per 
la dichiarazione di volontà alla dona-
zione, promosso dal Ministero della 
Sanità. Di particolare rilevanza è la 
registrazione dell’adozione del pro-
getto “Una scelta in Comune”, da 
parte delle Amministrazioni Comu-
nali dei paesi in cui si sono svolti gli 
incontri. Tale progetto prevede, al 
momento dell’emissione o del rinno-
vo del documento di identità presso 
l’Ufficio anagrafe, la possibilità di di-

chiarare la propria volontà alla dona-
zione di organi e tessuti, attraverso 
la firma di un semplice modulo (Leg-
ge n. 25 del 26 febbraio 2010).

Sicuramente i semi piantati in 18 
anni con l’attuazione del progetto 
Rosandrea, portato avanti con tena-
cia e determinazione dalla Lion An-
tonietta Vitucci, Officer distrettuale, 
supportata dal Club di Gravina in Pu-
glia, nelle scuole del territorio, han-
no cominciato a germogliare.

LIONS FOR DONOR, dopo l’avvio 
guidato dal Comitato Donazione 
organi, costituito da Antonia Vituc-
ci – Presidente; Maria Teresa Vacca-
ro – Coordinatore I Circoscrizione; 
Angela Caringella Palumbo – Coor-
dinatore II Circoscrizione; Giuseppe 
Francavilla – III Circoscrizione; Mario 
Gallucci – IV Circoscrizione, conti-
nuerà nei prossimi anni, nella con-
vinzione che donare è vita.

Lions for Donor

I 12 Lions Clubs Gemellati delle Gravi-
ne e delle Chiese Rupestri dei Distretti 
108/AB - Puglia e 108/YA – Basilicata 
hanno aderito al Patto delle Gravine, 
come da punto 10 del Documento, che 
prevede l’adesione di ulteriori Comuni 
ed Associazioni. 
L’iniziativa ha l’intento di promuovere 
e valorizzare le gravine e le chiese ru-
pestri, veri e propri capolavori natu-
rali che costellano un’area che va da 
Matera a Massafra, passando dalla 
Murgia barese. 
Nell’ambito del “Patto delle Gravine”e 
per la sua diffusione e promozione vie-
ne promosso un concorso grafico per 
la realizzazione di un bozzetto del 
Logotipo che simboleggerà il Patto, 
a cura di Herity International, Lions 
International – Distretto 108 AB e Di-

stretto AY, Aulon res, GAL “Luoghi del 
Mito”. 
Il concorso è rivolto a tutti gli studen-
ti delle scuole di ogni ordine e grado 
ricadenti nel territorio dei Comuni fir-
matari del Patto; ha l’obiettivo di illu-
strare uno o più elementi significativi 
che caratterizzino aspetti distintivi 
del territorio degli aderenti al Patto 
delle Gravine. Il bozzetto vincitore 
verrà realizzato professionalmente; le 
riproduzioni di tutti i bozzetti presen-
tati verranno esposte in una mostra 
organizzata simultaneamente in tutte 
le scuole partecipanti fino al mese di 
luglio 2015 e rimarranno poi visibili 
presso il sito Web di HERITY Italia. 
La premiazione avverrà a Matera il 
31 marzo 2015. 

Concorso grafico Patto delle Gravine
Mina Castronovi

Emanuele Tatò
Coordinatore GLT

Ha avuto luogo il 3°Seminario 
Distrettuale del Lions Club Interna-
tional, Distretto 108 AB – Puglia, il 
15 febbraio, presso la Chiesa del Real 
Monte di Pietà a Barletta, dal titolo 
“La dignità dell’uomo schiacciata ed 
il disagio sociale provocato dalla po-
vertà”. 

Tra i relatori il Rev.mo Padre Aba-
te Dom. Donato Ogliari, Abate Ordi-
nario Archicenobio di Montecassino 
e don Andrea Pio Cristiani, Fondato-
re del Movimento Shalom Modera-
tore, il giornalista della Gazzetta del 
Mezzogiorno Valentino Losito. Al ta-
volo della conferenza erano presenti 
il Governatore Giovanni Ostuni, il I 
Vice-Governatore Sandro Mastrorilli 
e il II Vice-Governatore Angelo Pio 
Gallicchio. Il seminario è stato pre-
ceduto dalla celebrazione della San-
ta Messa, vissuta come momento di 
preghiera e raccoglimento dai soci 
del Lions club provenienti da tutta la 
Puglia. 

Ad introdurre i relatori sono state 
le riflessioni del giornalista Valenti-
no Losito che ha sottolineato che pur 
essendo la dignità l’indimostrabile 
nobiltà di ogni essere umano, anco-
ra oggi ci ritroviamo ad affrontare 
il disagio sociale della povertà. E si 
interroga sul modo in cui oggi l’Ab-
bazia, che identifica il luogo sacro 
della preghiera e del raccoglimento, 
ascolta il grido dei poveri. 

Le parole del Padre Abate Ogliari 
ci hanno riportato alle citazioni del 
Catechismo della Chiesa Cattolica, 
per cui: l’essere umano è qualcuno 
e non qualcosa e questa affermazio-
ne deve riconfermare la dignità di 
ogni essere umano, il rispetto della 
persona umana scaturisce dal suo 
essere creatura. Nella regola di San 
Benedetto è compreso il rispetto per 
la persona umana, poiché è nell’uo-
mo che risplende il volto di Cristo. 
Il Monastero infatti è il luogo dove 
si accolgono nel silenzio le parti 
dell’umanità che hanno bisogno e a 
Cassino è stata aperta una casa del-
la Carità per gli uomini in cerca di 
solidarietà. San Benedetto esortava 
a rinunciare anche a quel poco che 
si ha per condividerlo con gli altri. E 
sulla spinta della condivisione e della 
solidarietà si introduce l’intervento 
vigoroso di don Andrea Pio Cristia-
ni, parroco di una chiesa di Fuscec-
chio ma portatore di pace e carità in 
Paesi lontani. Don Andrea coniuga 
tre verbi: conoscere, comprendere, 
condividere. Conoscere ci sospinge 
a conoscere le vere povertà, il verbo 
conoscere fa arrivare all’altro con più 
spontaneità e senza pregiudizi.

Comprendere e soprattutto saper 
ascoltare, capacità che abbiamo per-

so perché incapaci di avvicinarci al 
bisogno dell’altro di essere aiutato. 

Condividere, perché donando 
parte del nostro al prossimo possia-
mo raggiungere e conquistate quella 
virtù che rappresenta l’amore per il 
prossimo. A conclusione di questo 
percorso verso la riconquista della 
dignità dell’uomo attraverso il rico-
noscersi uguali all’altro, la fiducia di 
poter riprendere in mano il percorso 
di fratellanza tra popoli. 

In questo contesto, combattere 
la povertà implica un’attenta consi-
derazione del complesso fenomeno 
della globalizzazione che dovrebbe, 
però, rivestire anche un significato 
spirituale e morale, sollecitando a 
guardare ai poveri nella consapevo-
le prospettiva di essere tutti parte-
cipi di un unico progetto, in cui in-
dividui, popoli e nazioni – regolino 
i loro comportamenti improntandoli 
ai principi di fraternità e di respon-
sabilità.

Anche gli interventi di alcuni 
Lions, alla conclusione del seminario 
hanno sottolineato il ruolo che oggi 
svolgiamo impegnandoci a far emer-
gere i valori universali con i vincoli 
dell’amicizia e della reciproca com-
prensione. Il nostro incoraggiamento 
diretto alle persone bisognose tende 
a migliorare la comunità e a promuo-
vere un costante elevamento dei li-
vello di efficienza e di serietà morale.

Il seminario si è concluso nel po-
meriggio con la visita della mostra 
permanente del Pittore Giuseppe De 
Nittis, presso il Palazzo della Marra, 
esempio di architettura barocca a 
Barletta.

3° Seminario Distrettuale 
a Barletta
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La vita del Distretto La vita del Distretto
Pasquale di Ciommo
Presidente Sicurezza Stradale

Sono ben noti i tragici dati statistici 
degli incidenti stradali che coinvolgono 
soprattutto i ragazzi. Noi Lions ci siamo 
proposti di operare per sensibilizzare i 
giovani e trasmettere loro la cultura e le 
attenzioni necessarie per evitare tali tra-
gedie. Abbiamo sentito il dovere sociale 
e morale di attivarci in prima persona 
attraverso attività di service attraverso 
incontri con i ragazzi, nelle scuole di ogni 
ordine e grado delle nostre città.

Il Service di Rilevanza Nazionale “I 
Giovani e la Sicurezza Stradale” è al terzo 
anno di operatività nel nostro Distretto; 
nei primi due anni le attività si sono svol-
te nelle Province di Lecce e Bari.

Quest’anno il Governatore Giovanni 
Ostuni ha ripristinato il coordinamento 
su base distrettuale e non si poteva non 
partire da una progettualità e sinergia 
territoriale nell’intera Puglia.

Già nell’anno sociale 2012-2013, quale 
officer dello stesso service per la Provin-
cia di Bari, posi in essere un Protocollo 
d’Intesa per la Provincia di Bari che fu 
sottoscritto dal Governatore Barracchia, 
dal Provveditorato agli Studi di Bari, dalla 
Direzione Generale Meridionale del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
dall’ASL BA e dall’Azienda Ospedaliera Po-
liclinico-118; questo protocollo determi-
nò una efficace sinergia e collaborazione 
a sostegno delle attività dei Clubs nella 
provincia di Bari.

Partendo da quella esperienza abbia-
mo ritenuto, con il Governatore Ostuni, 
perseguire la stessa ipotesi operativa 
estendendola a tutta la Puglia; abbiamo 
avviato contatti nel mondo della scuola 
con l’Ufficio Regionale Scolastico per una 
maggiore collaborazione, per la definizio-
ne delle iniziative e per la diffusione nelle 
scuole attraverso i canali istituzionali, ciò 
ci avrebbe consentito un approccio con 

i singoli dirigenti scolastici già informati 
del nostro service e delle nostre proposte 
operative. Abbiamo coinvolto per l’area 
medica tutti gli operatori del 118, coloro 
che vivono quotidianamente le tragiche 
vicende e che portando le loro esperien-
ze professionali, ci avrebbero aiutato nel 
nostro intento. Infine abbiamo sollecita-
to il Ministero dei Trasporti e delle Infra-
strutture che già si muove con campagne 
nazionali sulla sicurezza stradale per usu-
fruire della competenze professionali dei 
suoi istruttori. Ciò ci ha consentito di por-
re in essere e sottoscrivere un Protocollo 
d’Intesa con le istituzioni succitate, l’Uf-
ficio Scolastico Regionale, la Direzione 
Meridionale del Ministero dei Trasporti, 
le Direzioni delle cinque Centrali Opera-
tive Regionali del 118 e le Direzioni dei 
Coordinamenti dei 118 delle ASL.

Con il Protocollo d’Intesa tutti ab-
biamo riconosciuto l’utilità di attuare in 
sinergia questa attività volta a ridurre 
drasticamente il numero degli incidenti 
stradali e con essi ridurre le morti di tan-
ti ragazzi nonché i danni irreversibili agli 
stessi. Il Distretto si è impegnato a pro-
muovere incontri nelle scuole di quei Co-
muni della Regione ove operano i Clubs 
Lions. L’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia si è impegnato a collabore per 
la definizione delle iniziative e per diffon-
de con propri mezzi e canali l’iniziativa 
concordata nell’ambito dell’intesa. La Di-
rezione Generale Territoriale Sud e Sicilia 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti si renderà disponibile in alcune 
giornate ad affiancare i Lions con propri 
tecnici specialisti nell’area motoristica. Le 
Direzioni delle Centrali Operative 118 pu-
gliesi e le Direzioni 118 delle ASL pugliesi, 
compatibilmente con compiti e impegni 
istituzionali, si sono dichiarate disponibili 
ad affiancare con personale ed operatori 

del 118, i Lions presso le scuole nelle gior-
nate di lavoro che si programmeranno.

Il 13 gennaio 2015, con le ultime firme 
del Governatore Giovanni Ostuni e con il 
Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia, Prof. Franco Ingle-
se, si è formalizzato il Protocollo d’Intesa.

L’Ufficio Scolastico Regionale ha tem-
pestivamente inoltrato a tutte le scuole 
della Puglia il Protocollo del Service Lions 
“I Giovani e la sicurezza stradale” eviden-
ziando che lo stesso ha validità di un anno 
a partire dalla data della sottoscrizione, 
prevede la possibilità gratuita per le scuo-
le di ospitare seminari proposti dai Lions 
tesi ad accrescere la consapevolezza dei 
giovani rispetto alle problematiche.

Il Governatore ha inviato il Protocollo 
d’Intesa a tutti i Presidenti dei Club del 
Distretto, fornendo loro un grande stru-
mento che consente loro sia di avere la 
Dirigenza scolastica già informata e in-
vitata ad accogliere le nostre proposte, 
nonché tanti operatori istituzionali a loro 
disposizione che arricchiranno con la loro 
professionalità e sensibilità il nostro desi-
derio di attuare il Service verso i ragazzi.

Ora possiamo operare con più incisi-
vità e poiché questo protocollo ha durata 
di un anno, sino al 12 gennaio 2016, le 
collaborazioni saranno a disposizione dei 
Clubs anche per i primi sei mesi dell’an-
no sociale 2015-2016; i Clubs potranno 
programmare le attività del service sin 
dall’insediamento dei Presidenti del pros-
simo anno sociale, d’altronde le scuole 
preferiscono essere contattate anche pri-
ma dell’inizio dell’anno scolastico cioè in 
fase di programmazione.

Le basi con le collaborazioni messe in 
campo ci sono tutte, bisogna solo opera-
re.

I Giovani e la Sicurezza Stradale

Enrichetta Fatigato
Archivio Storico

Introdotta dal convegno “Donatori di voce in biblioteca” 
è partita a Foggia, presso la Biblioteca provinciale “La Ma-
gna Capitana”, la campagna del Libro Parlato Lions.

La Biblioteca di Foggia, per volontà del suo direttore 
il dott. Franco Mercurio e per l’impegno assunto dal Club 
Giordano di Foggia già dal 2007 è sede convenzionata del 
Libro Parlato Lions. In Puglia è stata la prima biblioteca di 
Ente locale a ospitare questo service, dopo la Nazionale di 
Bari.

Il convegno svoltosi a Foggia il 19 dicembre 2014, è stato 
presieduto dal 2° vice governatore, Pio Gallicchio, patroci-
nato dalla Provincia di Foggia e dai Comuni di Foggia e Lu-
cera, e sostenuto dai Club Foggia Host, Lucera, Foggia Arpi, 
Foggia Giordano e Leo Club Foggia Host.

Negli interventi d’apertura, il direttore della Biblioteca e 
il Coordinatore Distrettuale Gianfranco Nassisi hanno for-
mulato i migliori auspici all’esperienza foggiana e alla sua 
realizzazione nei clubs, scuole e biblioteche rientranti nella 
1a Circoscrizione.

Relatori sono stati Annamaria Antonucci, psicologa della 
“Associazione Italiana Ricerca in Psicopatologia dell’Appren-
dimento” che ha illustrato l’importanza degli audiolibri nel-
la compensazione della lettura, e Giovanni Agresti, docente 
dell’Università di Teramo, che ha sottolineato l’urgenza della 
tutela delle lingue minoritarie, realizzabile anche con la let-
tura digitale.

Il servizio di pubblica lettura della Biblioteca Provincia-
le e l’impegno lionistico della 1a circoscrizione individuano 
esiti di grande utilità per i minorati della vista.

Si sono esaminati i punti di forza e di debolezza per la 
realizzazione del service, e l’opportunità di più larga divul-
gazione di funzioni e scopi dell’audioteca lions.

Il progetto prevede interventi formativi in scuole e bi-
blioteche per studenti e operatori (sentinelle del LPL), che 
incrementino gli utenti del service nazionale. In tal senso, 
in prossimità del Natale, dedicato allo scambio di doni, si è 
lanciata la campagna di donazione di voce. Il Libro Parlato 
Lions si regge su questa operazione cui necessita costanza 
e un tono gradevole per trasmettere il piacere di leggere. 

Da gennaio sono attive le prenotazioni per i provini 
dei candidati donatori di lettura solidale. L’interesse della 
popolazione è stato immediato; ne sono testimonianza le 
numerose prenotazioni che quotidianamente giungono in 
Biblioteca, anche da altre zone d’Italia.

Il personale guida i candidati nelle procedure disposte 
dalla sede centrale LPL di Verbania che validerà l’idoneità. 
Gruppi di aspiranti donatori, alunni del Liceo Linguistico Ca-
rolina Poerio, e degli Istituti comprensivi Gabelli-Catalano e 
Foscolo-Altamura, con gli insegnanti, useranno la biblioteca 
per i provini.

La pratica denominata “Leggo per te” mira a diffondere 
il piacere e l’incremento della lettura fra i demotivati per 
disabilità visiva, e sollecita comportamenti di mutuo aiuto 
fra studenti. Sono molti, infatti, come ha ribadito la dott.
ssa Antonucci nel convegno, i giovani che per esperienze 
di lettura frustranti, causate dalla dislessia, abbandonano la 
lettura e lo studio, con grave danno per la propria crescita 
anche culturale.

La donazione incrementerà l’attuale audioteca LPL con 
letture per fasce d’età e interessi, valorizzerà sia le fonti li-
brarie appartenenti alla cultura e storia del territorio della 
Capitanata sia i testi delle minoranze linguistiche, tutti pre-
senti nella Biblioteca di Foggia, 

Per questo aspetto, come ha precisato il prof. Agresti, 
potranno riaffiorare in tutto il valore, suoni e testimonianze 
di gruppi linguistici minoritari e desueti, a vantaggio di chi 
non può leggere.

Leggo per te! 
Le sentinelle Lions del “Libro Parlato”

www.helpcomputergroup.it

CENTRO ASSISTENZA
NOTEBOOK E PC DESKTOP
PALMARI, TABLET
E SMARTPHONE
DI QUALSIASI MARCA
CORSI INFORMATICA

P U N T U A L I T À  E  C O M P E T E N Z A

Viale Aldo Moro 16 
Monopoli ( Ba ) 
Tel. 080 9371354



www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

15Gennaio • Febbraio 201514

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

1514

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

La vita del Distretto La vita del Distretto
Nino Leone
OD Persone Down 
e Disabilità Intellettiva

“Avere a cuore il proprio territorio 
e la comunità, significa soprattutto 
avere a cuore chi la popola, a maggior 
ragione se in difficoltà.”

Questa è la valida premessa che da 
sempre spinge i Lions a prodigarsi nei 
confronti di chi ha bisogno, da cui na-
sce il progetto “Integriamoli”, rivolto 
ai diversamente abili, e che permet-
terà loro di integrarsi nel mondo del 
lavoro. Sette persone con disabilità 
avranno il proprio impegno lavorativo 
presso alcuni uffici comunali suppor-
tati dai tutor dei centri diurni, dove 
quotidianamente sono accolti; avran-
no la possibilità concreta di dimostra-
re il proprio Io, svolgendo mansioni 
lavorative semplici ma di notevole 
supporto al comparto amministrati-
vo. Il progetto è partito in convenzio-
ne tra il Lions Club Massafra Mottola 
Le Cripte e le Amministrazioni Comu-
nali delle due città joniche, Massafra 
e Mottola, e si è concretizzato grazie 
all’impegno e alla tenacia di due soci 
lions referenti: Antonio Cerbino per il 
Comune di Massafra (anche nella sua 
veste di Assessore all’Associazioni-
smo e Cultura) e Maria D’Onghia per il 
Comune di Mottola (anche in qualità 
di Presidente di Zona).  L’intento è di 
estenderlo agli altri comuni della pro-
vincia, in rete tra loro e con i centri 

diurni locali, in 
sinergia con il si-
stema sanitario 
provinciale.

È questo 
l’importante ri-
sultato raggiun-
to dai Lions del 
Distretto 108 
AB, con l’intento 
di interfacciarsi 
e sinergicamen-
te adoperarsi sul 
territorio, ed es-
sere parte attiva 
con la propria 

comunità. 
“Questa è la dimostrazione della 

concretezza di voler fare piuttosto 
che parlare; è un progetto molto am-
bizioso, molto ben architettato, gra-
zie all’impegno del nostro socio ed 
Officer delle Persone con Disabilità 
Nino Leone, che vuole cercare di in-
tegrare quella fascia di popolazione 
che è rappresentata anche dai diver-
samente abili in senso generale, ed 
in particolare dalle persone down e 
disabilità intellettiva, nel mondo del 
lavoro . È per noi Lions un grande mo-
tivo di orgoglio”, come ha commen-

tato il nostro Governatore Giovanni 
Ostuni in conferenza stampa, sottoli-
neando il costante impegno dei Lions, 
da sempre al fianco dei bisogni della 
comunità.

L’entusiasmo e l’orgoglio per l’ini-
ziativa giunge anche dal Presidente 
della Provincia di Taranto e Sindaco 
di Massafra, Dr. Martino Tamburra-
no, dal Sindaco di Mottola Dr. Luigi 
Pinto, dalla Presidente del L.C. Mas-
safra Mottola Le Cripte, Irma Rospo 
e dall’Officer Distrettuale Nino Leone 
che insieme hanno firmato il proto-
collo d’intesa lo scorso 29 Gennaio, 
presso il salone della Provincia di 
Taranto, alla presenza di Presidenti 
di Zona, Maria D’Onghia e Marilena 
Nicoletti, del past Presidente del Con-
siglio dei Governatori, Flora Lombar-
do Altamura,  dell’assessore Antonio 
Cerbino, del Presidente del Consiglio 
Comunale di Massafra, Giandomenico 
Pilolli e del responsabile dell’Assicura-
zione Unipol Sai di Massafra che, con 
il locale Club Lions, ha contribuito 
gratuitamente alla copertura assicu-
rativa dei ragazzi impegnati nel pro-
getto, oltre la commossa presenza di 
tanti amici soci dei Lions Club della 
città di Taranto.

La concretezza del fare

Maria Rosaria Manieri
Presidente Attività
Culturali e Comunitarie

Un’attenzione straordinaria sta 
riscuotendo il Progetto “I giovani e 
il cambiamento”, un’indagine sui va-
lori e gli atteggiamenti dei giovani 
pugliesi, promossa dal Distretto in 
collaborazione con l’Università del 
Salento. L’iniziativa scaturisce dalla 
responsabilità che i Lions avvertono 
nei confronti delle generazioni futu-
re in una fase in cui i principi fonda-
mentali del vivere civile sono troppo 
spesso oscurati da modelli fasulli ed 
effimeri. La crisi attuale, infatti, non 
è solo crisi economico-finanziaria, 
ma di valori, modelli e relazioni so-
ciali. Stiamo assistendo ad un cam-
biamento che muove su larga scala e 
che riguarda i rapporti di potere, gli 
stili di comunicazione, i valori socia-
li di riferimento (da quelli religiosi a 
quelli relativi alla morale sessuale), i 
ruoli e le relazioni tra uomini e don-
ne, tra giovani e anziani, tra la ne-
cessità di farsi avanti dei giovani e la 
tentazione di fare tabula rasa della 
tradizione e del passato.

Abbiamo la percezione di vi-
vere in una “società disorientata” 
secondo la definizione del pedagi-
sta W.Brezinka, nella quale i valori 
considerati da sempre fondativi del 
vivere civile sono sostituiti con una 
pluralità eterogenea di riferimenti. 
Le prime vittime di tale disorienta-
mento sono le giovani generazioni. 
Le famiglie, gli insegnanti, gli opera-
tori sociali, le associazioni di servi-
ce, fanno spesso fatica a rapportarsi 
con l’universo giovanile. Il fenomeno 
delle dipendenze (alcol, droga, lu-
dopatie, uso eccessivo di internet), 
di bullismo e di violenza (da quella 
negli stadi a quella nel rapporto tra 
i sessi), di posizioni razziste e di ri-
getto nei confronti degli immigrati o 
al contrario di sostegno di posizioni 

talebane e di rifiuto del mondo occi-
dentale, sono tutti segnali di un disa-
gio che ha radici profonde. I giovani 
non sono soggetti passivi , ma hanno 
idee, bisogni, punti di vista, cono-
scenze, modi di percepire la realtà 
e i rapporti con gli altri che occorre 
saper interrogare e ascoltare.

 Il Progetto “I giovani e il cambia-
mento”, promosso dai Lions di Puglia 
va in tale direzione. Esso si propo-
ne di offrire un utile contributo alle 
famiglie, alle scuole e in genere alle 
agenzie educative, alle istituzioni 
pubbliche per meglio comprendere i 
profondi cambiamenti in atto.

A ciò è finalizzata la ricerca, con-
dotta attraverso la somministrazione 
on-line di un questionario, elaborato 
dagli esperti dell’Università, coordi-
nati dalla prof.ssa Maria Mancarella, 
docente di Sociologia e di Metodo-
logie e tecniche della ricerca sociale, 
ad un campione di studenti, dai 14 ai 
17 anni. 

Il questionario, anonimo, tocca 
aspetti essenziali:

• Informazioni di carattere strut-
turale (personale e familiare): età, 
genere, scuola e classe frequentata, 
composizione famiglia, titolo di stu-
dio e attività del padre e della madre, 
città di residenza, nazionalità.

• Il sistema di valori e norme; 
confronto con genitori, parenti, inse-
gnanti.

• La famiglia come agente di tra-
smissione di valori; percezione della 
situazione attuale e confronto con 
desideri e attese, rapporti genitori/
figli.

• Gestione della vita quotidiana e 
differenze di genere.

• Rapporti di coppia: modelli di 
costituzione della coppia, comuni-
cazione, relazioni interpersonali e 

gestione del potere; confronto con la 
generazione dei genitori.

• Tempo libero; uso del tempo li-
bero e verifica presenza dipendenze 
(da sostanze, da gioco…).

• Comunicazione; fruizione e fi-
ducia nei diversi mezzi di comunica-
zione, uso delle nuove tecnologie.

• Fiducia e controllo sociale; at-
teggiamento nei confronti delle isti-
tuzioni, percezione della validità del 
sistema di regole sociali, interesse 
verso la partecipazione attiva alla 
vita sociale e politica.

• Percezione del futuro: lavoro, 
famiglia, impegno sociale.

Sono giunti oltre 6000 questiona-
ri sull’apposita piattaforma, attivata 
dal Presidente del Comitato distret-
tuale “Tecnologia informatica”, il lion 
Roberto Panunzio. Un risultato ec-
cezionale, per  il numero di studen-
ti e di Istituti scolastici pugliesi che 
hanno collaborato all’iniziativa. Ma 
anche motivo di soddisfazione per 
i Lions a conferma della credibilità 
che essi hanno sul territorio quando 
riescono a mettere in campo idee, 
azioni e service innovativi, aderenti 
ai bisogni nuovi della nostra società. 

  Le informazioni raccolte sono 
ora in fase di elaborazione da par-
te degli esperti dell’Università del 
Salento e saranno successivamente 
pubblicate. L’appuntamento per tutti 
è il Seminario distrettuale che si ter-
rà a Lecce il 15 marzo, nel corso del 
quale saranno presentati e discussi i 
dati raccolti in un positivo confronto 
tra dirigenti scolastici, operatori so-
ciali, rappresentanti delle istituzioni. 
Un Seminario atteso che già da ora si 
annuncia come un evento.

I Giovani e il Cambiamento

“Comunque vada sarà un successo…” 
può sembrare una frase ovvia, ma il 
Concerto “Emozioni musicali dal mon-
do Lions”, nella splendida cornice del 
Teatro Petruzzelli, è stato proprio un 
successo Lionistico! 
Un successo l’iniziativa – fortemente 
voluta dal Governatore del Distretto 
108 AB Giovanni Ostuni – sostegno 
alla “LCIF” con il Progetto “Una vac-
cinazione, una vita”, per proteggere 
milioni di bambini nei paesi in via di 
sviluppo dal morbillo ed al Service 
Distrettuale “Sportello Sociale Multi-
disciplinare”, importante riferimento 
per i meno abbienti e gli emarginati.

Un successo per la bravura e l’impe-
gno dei Concertisti “Lions” di chiara 
fama: Giovanna Valente, Gerardo Spi-
nelli, Michele Libraro, che ha sfiorato 
le corde del cuore e dell’anima, con 
momenti di elevato spessore artistico.
Prezioso è stato il contributo degli al-
tri Artisti: gli eccelsi pianisti, il soave 
mandolino, la toccante voce narrante.
Grazie poi alla cura e professionalità 
della Presentatrice Barbara Mangini, 
lo spettacolo è stato anche un perfetto 
sodalizio tra Arte e Cultura: Obiettivi 
importanti, unitamente alla solidarie-
tà, attentamente seguiti dalla Regia 
del Comitato Organizzatore Lions.

Emozioni musicali dal mondo Lions
Lamberto Perulli
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La vita del Distretto La vita del Distretto
Mariangela Pellegrino
Tesoriere Distrettuale

Relazione Conto Consuntivo
A.S. 2014 - 2015 Situazione contabile al 31 Dicembre 2014

Uscite Rendiconto           
1/7-31/12/2014

Scostamento

E. SPESE DI GESTIONE E CONTRIBUTI
E1 SPESE PER CONGRESSI E MANIFESTAZIONI 
DISTRETTUALI
Contributo per l’Incontro Programmatico; 4.390,60 890,60
Contributo per il FORUM Programmatico 2.116,50 -383,50 
Contributo per l’Incontro d’Autunno; 7.446,90 -1.478,10 
Contributo Congresso Distrettuale Primavera; 0,00 -8.925,00 
Passaggio delle cariche; 9.000,00 0,00

TOTALE E1 32.850,00 22.954,00 -9.896,00 
E2 SPESE ISTITUZIONALI (RIUNIONI E VISITE CLUBS)
Partecipazione Congressi Nazionali e Internazionali DG 2.319,44 -8.680,56 
Attività del Distretto nel Multidistretto 970,00 -2.530,00 
Riunioni Gabinetto Distrettuale e consulta Past Governatori 4.652,00 -3.348,00 
Seminari ed eventi Distrettuali 1.671,70 -5.328,30 
Visita ai Clubs e spese istituzionali 3.314,09 -3.685,91 

TOTALE E2 36.500,00 12.927,23 -23.572,77 
E3 SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE
Contributo spese Vice Governatori 3.000,00 0,00
Spese per beni strumentali e per cerimoniale 0,00 -1.000,00 
Contributo spese officers vari 2.634,14 -1.865,86 
Spese amministrative 1.614,75 -1.640,90 

TOTALE E3 11.755,65 7.248,89 -4.506,76 
E4 SPESE PER LA DIFFUSIONE DEL LIONISMO
Formazione soci e officers 1.298,00 -3.702,00 
Spese per guidoncini, bandiere, ecc. 5.075,74 -424,26 
Spese per riconoscimenti, distintivi, apprecciations, ecc. 1.291,10 -208,90 
Manutenzione sito internet e comunicazioni esterne 2.832,90 -1.167,10 

TOTALE E4 16.000,00 10.497,74 -5.502,26 
E5 CONTRIBUTO LEO 2014 - 2015
Contributo Distretto Leo 108 AB 2.000,00 -4.000,00 

TOTALE E5 6.000,00 2.000,00 -4.000,00 
E6 CAMPO GIOVANI
Contributo per campo giovani (estivo 10.000 - invernale 5.000) 2.149,60 -12.850,40 

TOTALE E6 15.000,00 2.149,60 -12.850,40 
E7 SPESE PER RIVISTA DISTRETTUALE
Spese per Rivista Distrettuale 0,00 -15.000,00 
Spese spedizione 1.252,60 -2.747,40 

TOTALE E7 19.000,00 1.252,60 -17.747,40 
E8 SPESE VARIE DISTRETTO
Contributo Biblioteca Distrettuale e archivio storico 0,00 -1.000,00 
Spese per tipografia
- organigramma e manuale operativo 5.304,00 -196,00 
 - pubblicazione atti e varie 0,00 -1.500,00 
Spese bancarie (spese tenuta conto e imposte varie) 120,98 -629,02 

TOTALE E8 8.750,00 5.424,98 -3.325,02 

TOTALE CAPITOLO E 145.855,65 64.455,04 -81.400,61 

F. FONDI
F1  Fondo Convention e Forum 5.564,10
      - Fondo Convention e Forum  Residuo A.S.2013/2014 0,00 0,00
      - F.do Convention e Forum Accantonamento A.S.2014/2015 0,00 0,00
F2 Fondo di rotazione 9.882,68 0,00 -9.882,68 
F3 Fondo straordinario 3.606,00 0,00 -3.606,00 

TOTALE CAPITOLO F 19.052,78 0,00 -19.052,78 

G PARTITE DI GIRO Quota N. soci Totale

G.1 Contributi al Multidistretto - 1a rata 22,55 2623 59.148,65 59.067,60 -81,05 

G.2 Contributi al Multidistretto - 2a rata 22,55 2623 59.148,65 0,00 -59.148,65 
G.3. Quote nuovi soci - rateo mensile (per sei mesi) 3,76 150 563,70 1.074,50 510,80
G.4 Annuario Cartaceo 5,00 300 1.500,00 0,00 -1.500,00 

TOTALE CAPITOLO G 120.361,00 60.142,10 -60.218,90 

TOTALE USCITE E+F+G 285.269,43 124.597,14 -160.672,29 

AVANZO DI ESERCIZIO AL 31.12.2014 0,00 26.281,28 26.281,28

TOTALE A PAREGGIO 285.269,43 150.878,42 -134.391,01 

2.416,50
3.147,60

3.500,00

Preventivo

3.000,00

2.500,00
8.925,00
8.925,00
9.000,00

11.000,00
3.500,00

1.000,00
4.500,00
3.255,65

5.000,00

8.000,00
7.000,00
7.000,00

5.500,00
1.500,00
4.000,00

6.000,00

1.500,00
750,00

15.000,00

15.000,00
4.000,00

1.000,00

5.500,00

Entrate
Rendiconto           

1/7-31/12/2014
Scostamento

A. FONDI
A1 Residuo Fondo Convention e Forum 2013/2014 2.416,50 2.416,50 0,00
A2 Fondo di rotazione 2013/2014 9.882,68 9.882,68 0,00

TOTALE CAPITOLO A 12.299,18 12.299,18 0,00
B. CONTRIBUTI DAI CLUBS
B1 Quota Distretto 1 a  rata Quota N. soci Totale

Soci ordinari 21,00 2424 50.904,00 50.064,00 -840,00 
Soci familiari e studenti 10,50 199 2.089,50 2.089,50 0,00
TOTALE B1 52.993,50 52.153,50 -840,00 

B.2 Quota Distretto 2 a rata Quota N. soci Totale
Soci ordinari 21,00 2424 50.904,00 942,86 -49.961,14 
Soci familiari e studenti 10,50 199 2.089,50 -2.089,50 
TOTALE B2 52.993,50 942,86 -52.050,64 
B3 Quota Distretto ingresso nuovi soci Quota N. soci Totale
Quota ingresso nuovi soci 21,00 150 3.150,00 -3.150,00 
TOTALE B3 3.150,00 315,28 -2.834,72 
B4 Ratei quota nuovi soci Quota N. soci Totale
Quote  nuovi soci ordinari - rateo mensile (per sei mesi) 3,50 90 315,00 -315,00 
Quote nuovi soci familiari/studenti - rateo mensile (per sei  mesi) 1,75 60 105,00 -105,00 
TOTALE B4 420,00 0,00 -420,00 
B5 Quote congressuali Quota N. soci Totale
Quote  per delegati all'Incontro Congressuale d'Autunno 35,00 255 8.925,00 8.015,00 -910,00 
Quote  per delegati al Congresso Distrettuale 35,00 255 8.925,00 0,00 -8.925,00 
TOTALE B5 17.850,00 8.015,00 -9.835,00 

TOTALE CAPITOLO B CONTRIBUTI DAI CLUBS 127.407,00 61.426,64 -65.980,36 
C. CONTRIBUTI ESTERNI E VARIE

C1 Residuo gestione anno sociale 2013/2014 5.946,25 5.946,25 0,00
C2 Rimborsi da Sede Centrale 2.500,00 1.191,99 -1.308,01 
C3 Rimborsi da Multidistretto 3.000,00 500,00 -2.500,00 
C4 Contributi diversi 10.000,00 7.661,66 -2.338,34 
C5 Interessi bancari 150,00 0,05 -149,95 
C6 Impegni rivenienti da anni fiscali precedenti 3.606,00 3.606,00 0,00

TOTALE CAPITOLO C CONTRIBUTI ESTERNE E VARIE
25.202,25 18.905,95 -6.296,30 

TOTALE B + C 152.609,25 80.332,59
D PARTITE DI GIRO Quota N. soci Totale

D.1 Contributi al Multidistretto - 1a rata 22,55 2623 59.148,65 58.246,65 -902,00 

D.2 Contributi al Multidistretto - 2a rata 22,55 2623 59.148,65 0,00 -59.148,65 
D.3. Quote nuovi soci - rateo mensile (per sei mesi) 3,76 150 563,70 0,00 -563,70 
D.4 Annuario Cartaceo 5,00 300 1.500,00 0,00 -1.500,00 

TOTALE CAPITOLO D PARTITE DI GIRO 120.361,00 58.246,65 -62.114,35 

TOTALE ENTATE A+B+C+D 285.269,43 150.878,42

-72.276,66 

-134.391,01 

Preventivo
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Il dibattito e le idee Il dibattito e le idee
Nicola Tricarico
Past Governatore
Coordinatore Distrettuale GMT

Dal prossimo anno sociale i Club do-
vranno tener conto di alcune importanti 
modifiche allo “Statuto e Regolamento 
tipo di Club (La2)” approvate all’ultima 
Convention internazionale di Toronto e 
pubblicate l’8 luglio 2014 sul sito inter-
nazionale di LCI. Anche i Club che adot-
tano un proprio Statuto e Regolamento 
dovranno, ove non lo abbiano ancora 
fatto, adeguare il proprio alle nuove nor-
mative. La modifica più importante e so-
stanziale riguarda il Comitato Soci.

Oak Brook ha voluto enfatizzare il 
ruolo del Comitato Soci, riformulandone 
la composizione e i compiti. Ne deriva 
l’importanza che esso avrà nei prossimi 
anni nello stabilire e guidare la politica 
associativa dei Club per l’ingresso dei 
nuovi soci, per arginare le dimissioni e 
per curare la formazione lionistica con-
tinua, sia dei nuovi soci che di quelli già 
presenti. Vediamo in sintesi di cosa si 
tratta. 

Il “Presidente del comitato addetto 
ai soci” (ora si chiamerà così e non più 
“Consigliere responsabile dei soci”) sarà 
l’unico membro del Comitato Soci ad es-
sere eletto nel corso dell’assemblea per il 
rinnovo delle cariche di Club. Egli poi co-

stituirà un comitato scegliendo i compo-
nenti in possesso dei requisiti più idonei 
al raggiungimento degli obiettivi da lui 
individuati e approvati dal consiglio di-
rettivo di Club (Regolamento, art IV sez.1 
e 2). Sarà il Presidente del Comitato elet-
to a costituire un Comitato ea stabilire 
sia il numero dei componenti sia i compi-
ti che egli riterrà necessari e opportuni. 
Nello stesso articolo IV è consigliato, ma 
non obbligatorio, includere nel Comita-
to “il presidente e il vicepresidente del 
Comitato soci dell’anno precedente ed i 
soci interessati all’immissione dei nuovi 
soci e/o alla soddisfazione dei soci”.

I molteplici compiti che il “Presidente 
del comitato addetto ai soci” avrà sono 
riportati nel Regolamento, all’art III sez. 
6. Fra i compiti meritevoli di nota ed in-
novativi sono, a mio avviso, i seguenti: 

a) Creare un piano per la crescita as-
sociativa del Club all’inizio dell’anno so-
ciale e sottoporre all’approvazione del 
consiglio direttivo; b) Creare un piano 
per la soddisfazione dei soci; c) Garantire 
che i nuovi soci ricevano l’ orientamen-
to per i nuovi Soci e partecipino al Pro-
gramma Mentori Lions; d) Assistere gli 
officer di club nell’organizzazione di un 

workshop per il processo Club excellen-
ce (CEP); e) Somministrare il questionario 
di valutazione finale ai soci che abbando-
nano il Club.

Quindi, attraverso la ridefinizione e 
l’aggiornamento della composizione e 
dei compiti del Comitato soci, si è voluto 
enfatizzare l’attenzione e l’accuratezza 
necessaria da riporre nel reclutamento 
dei nuovi soci e soprattutto nel man-
tenimento dei soci. La membership e 
la retention non possono prescindere 
da una accurata pianificazione stabilita 
dal Comitato Soci e condivisa con tutti 
i membri del Club secondo la modalità 
operativa del lavoro di squadra. Impor-
tante altresì il mantenimento di un alto 
grado di soddisfazione dei soci, requisi-
to fondamentale per fortificare l’identità 
associativa ed accrescere l’orgoglio di 
appartenenza.

Nulla infine deve essere lasciato al 
caso o all’improvvisazione del momento, 
fortemente consigliato è l’utilizzo di ri-
sorse appositamente studiate dalla sede 
centrale come ad esempio il workshop 
CEP (Club excellence process), strumen-
to utilissimo per raggiungere l’eccellenza 
del Club.

Il Comitato Soci, novità su composizione e compiti.

Sergio Maggi
Past Direttore Internazionale

(Quarta Parte)

b)Il conflitto organizzativo
Con questo termine ci si riferisce 

ai fenomeni dell’incongruenza e delle 
controversie che si manifestano nella 
nostra Associazione. Questi conflitti 
sono controproducenti, comportano 
la perdita di funzionalità di un sistema, 
eliminano i vantaggi delle relazioni e 
alla fine riducono l’efficacia delle orga-
nizzazioni.

Secondo Rahim, i disaccordi o le 
differenze tra i membri di un gruppo si 
riferiscono all’idea degli obiettivi, delle 
funzioni o delle attività del gruppo stes-
so.

La nostra Associazione ha, in parti-
colare, una sua struttura organizzativa 
universalistica, in quanto si occupa del-
le comunità locali fino a giungere alle 
comunità internazionali, attraverso la 
cooperazione dei propri soci. Il coordi-
namento delle attività è finalizzato al 
raggiungimento di determinati obbiet-
tivi e questi service hanno onorato la 
nostra Associazione.

Non intendo entrare nel merito delle 
teorie sui modelli organizzativi, ma de-
sidero richiamare l’attenzione su alcune 
questioni fondamentali.

Una prima è quella della cooperazio-
ne dei soci e tra i soci.

Un minimo di cooperazione occor-
re per la sopravvivenza, non solo per la 
struttura organizzativa, ma della stessa 
Associazione. Questo è un rapporto re-
lazionale ma, soprattutto, di amicizia! 

La cooperazione non è un argomen-
to naturale o spontaneo, essa va ricerca-
ta e, soprattutto, va votata, illustrando 
le politiche associative e le strategie da 
mettere in atto per il raggiungimento 
degli obbiettivi.

Purtroppo, esso è un processo al-
quanto laborioso e a volte alquanto 
difficile, perché si tratta di instaurare e, 
soprattutto, mantenere un rapporto tra 
persone che conservano la loro auto-

nomia individuale ed i cui interessi non 
sono necessariamente convergenti.

Occorre, quindi, raggiungere di fatto 
il consenso!

Secondo J. Scott e E. Flanigan, due 
insigni formatori americani, il successo 
è sempre più un successo di gruppo che 
non un risultato individuale, in quanto 
ognuno dei suoi componenti deve es-
sere in grado di contribuire individual-
mente al gruppo e di aiutare a raggiun-
gere il consenso.

Il raggiungimento del consenso è 
un viaggio che inizia dall’esistenza di 
molteplici punti di vista, ma fondamen-
talmente termina con un punto di con-
vergenza.

Un secondo aspetto molto impor-
tante è il coordinamento che, per quan-
to ci riguarda, non ha solo funzione di 
verificare un controllo e di attribuzioni 
di funzioni ma, soprattutto, di riscon-
trare che nell’ attività associativa non 
venga mai meno il consenso e quindi 
la cooperazione. Pertanto, il coordina-
mento va esercitato con competenza, 
autorevolezza, responsabilità, mante-
nendo sempre gli interessi del gruppo 
rispetto a quelli personali che possono 
emergere allorché il ruolo di leader del 
club viene attribuito, ma non che si tra-
sformi in un ruolo che viene assunto.

Il terzo aspetto riguarda la stabilità 
della nostra struttura organizzativa in 
rapporto allo sviluppo associativo e alla 
evoluzione della dinamica sociale. La 
crescita associativa non può non avve-
nire attraverso stadi evolutivi in cui si 
alternano momenti di crisi a momenti 
di cambiamento. Purtroppo, l’evoluzio-
ne della dinamica sociale richiede una 
struttura organizzativa sempre più fles-
sibile, in grado di dare con immediatez-
za le giuste risposte alle istanze della 
comunità.

In particolare, da che cosa origina la 
conflittualità?

È abbastanza intuitivo che quando 
vengono meno tutti quei processi in-

terni che devono condurre, attraverso 
il rapporto relazionale, alla cooperazio-
ne, al consenso, quindi, e si vanifica il 
coordinamento e si svuota la struttura 
organizzativa dei suoi contenuti e del 
suo significato. Questo tipo di conflitto 
si interseca con quello di interessi di cui 
tra poco parleremo.

Per quanto attiene allo sviluppo 
associativo esso ha determinato una 
sofferta ristrutturazione territoriale 
che però dovrebbe aver conferito ai 
distretti una maggiore e più snella ca-
pacità operativa nell’ambito sociale. Si 
intravede una impellente necessità di 
un profondo mutamento organizzativo 
a livello di Multidistretto e di Club.

Il Multidistretto rimane ancora una 
struttura evanescente, lontana dalla 
vita dei Club e della quale non si cono-
sce, o meglio non si capisce, la funzio-
ne. Dobbiamo augurarci che il lavoro 
delle Commissioni Interdistrettuali non 
si limiti all’elaborazione di una normati-
va ma anche specifichi in modo chiaro 
la funzione e il compito del Multidi-
stretto.

Anche l’organizzazione all’interno 
del Club deve mutare per ottenere, 
attraverso la costanza e la continuità 
dell’impegno, una più efficace e pene-
trante azione nel territorio di compe-
tenza. 

Ma occorre mutare le strategie 
per il conseguimento degli obiettivi 
in rapporto alla nostra internaziona-
lità. La storia del Lionismo è legata 
a quella del suo sviluppo associativo 
che ha attraversato tutti i Continen-
ti. L’internazionalità emerge in tutta 
la sua chiarezza nella prima delle sue 
finalità:”Creare e stimolare uno spirito 
di comprensione fra i popoli del mon-
do” finalità che esprime nella sua bre-
vità, ma anche nella sua interezza, la 
vocazione del Lionismo ad ampliare 
i suoi orizzonti umanitari, spazian-
do dai bisogni locali a quelli planetari.  
(continua)

I Conflitti interni fra antagonismo e mediazione
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Il dibattito e le idee Il dibattito e le idee
Raffaele Petruzzellis
Coordinatore Distrettuale LCIF

Ho colto pienamente il sen-
so della capacità organizzativa e 
della internazionalità della nostra 
straordinaria associazione con il 
mio incarico di coordinatore di-
strettuale della LCIF.

La differenza tra noi Lions e le 
altre associazioni è data infatti 
dalla LCIF e dai suoi progetti, che 
hanno portato cambiamenti signi-
ficativi nella vita di molte persone 
in tutto il mondo. 

Con il nostro impegno contri-
buiamo a ridurre il rischio di bul-
lismo nelle scuole, il numero delle 
persone che perderebbero la vista 
a causa di malattie come il traco-
ma, a ridurre il numero di bam-
bini che muoiono ogni anno per 
il morbillo, a assicurare sostegno 
alle persone bisognose in seguito 
al verificarsi di calamità. Tutti in-
sieme continuiamo a far fronte a 
diversi bisogni in tutto il mondo. Il 
programma di LCIF “Lions Quest” 

ha inciso su oltre 13 milioni di stu-
denti, con insegnamenti di natura 
sociale ed emotiva. 

La LCIF, ha istituito una colla-
borazione con la GAVI Alliance e 
la Fondazione di Bill e Melinda Ga-
tes, impegnandosi a raccogliere 30 
milioni di dollari per le vaccinazio-
ni contro il morbillo entro il suo 
100° anniversario nel 2017. La Set-
timana mondiale delle vaccinazio-
ni quest’anno ha rappresentato un 
grande successo in tutto il mondo.

I Lions e LCIF sono impegnati a 
salvare la vista e a prevenire la ce-
cità nei luoghi dove ce ne più biso-
gno. In Cina, il tracoma, che porta 
alla cecità, colpisce molte persone; 
grazie ai sussidi SightFirst di LCIF, 
si sostengono le attività finaliz-
zate all’eliminazione del tracoma 
come problema di salute pubblica 
entro il 2016.

La lotta contro il tracoma e altre 
malattie oftalmiche si espande in 

tutto il mondo. Nel maggio 2014, la 
leadership di Lions Clubs Interna-
tional e i Lions della Georgia (USA) 
si sono affiancati all’ex Presidente 
USA e Lion Jimmy Carter nella ce-
rimonia di firma della espansione 
dell’Iniziativa SightFirst di Lions-
Carter Center, che si occupa delle 
principali cause di cecità preveni-
bile in Etiopia, Uganda, Mali e Ni-
ger. Questa partnership ha anche 
contribuito a celebrare l’elimina-
zione dell’oncocercosi in Colombia 
lo scorso anno.

Sono stati concessi numero-
si sussidi per soccorsi in caso di 
calamità in tutto il mondo, per 
rispondere a eventi quali inonda-
zioni, incendi, tornado, terremo-
ti, smottamenti ed altre calamità 
naturali. Una calamità di notevole 
entità è stato il tifone Haiyan nel-
le Filippine, LCIF ha rapidamente 
mobilitato tende, apparecchiature 
per il filtraggio dell’acqua e milio-
ni di dollari in donazioni a soste-
gno delle popolazioni colpite, i 
Lions restano attivi in quei luoghi 
aiutando le comunità a ricostruire 
alloggi. 

LCIF ha concesso molti sussi-
di per progetti Lions a sostegno 
delle comunità locali. Sono state 
fornite ad ospedali le attrezzatu-
re necessarie, sono stati costruiti 
centri per non vedenti e per disa-
bili, sono state acquistate unità 
sanitarie mobili, costruite scuole 
in paesi in via di sviluppo; que-
sti, insieme a tanti altri progetti, 
quest’anno hanno cambiato la vita 
di circa 6,73 milioni di persone!

Concludo pensando e sperando 
che il mondo sia un luogo migliore 
grazie al nostro impegno lionisti-
co.

Grazie lions!

Grazie Lions!

Antonio Di Stefano
Coordinatore Distrettuale 
Service

Quest’anno il Governatore Gio-
vanni Ostuni e il Team Distrettuale 
hanno radicalmente modificato la 
struttura dei Service Distrettuali 
per dare maggiore sostegno ai Club 
e motivare i Soci.

Sono stati indicati 30 Service (sul 
prossimo numero della rivista e a 
breve sul web) e creati altrettanti 
Comitati di supporto, composti da:

1. Un Presidente di Comitato Ser-
vice (che presiede l’attività in tutto 
il Distretto);

2. 4 Referenti di Circoscrizione 
del Service (1 Coordinatore per ogni 
Circoscrizione);

3. Solo per il progetto Martina, 
importante Service-progetto Lions 
apprezzato anche dal Presidente 
della Repubblica Napolitano, sono 
stati nominati anche 20 Referenti 
per le singole zone del Distretto.

Questo vuol dire che ogni Club e 
ogni Socio conta la collaborazione 
di un gruppo composto da almeno 5 
riferimenti (1 Presidente e 4 Coordi-
natori di Circoscrizione).

In ogni Club il Presidente deve 
assegnare ad ogni Socio la respon-
sabilità di un Service che gli compe-
ta e in cui creda; molti Presidenti lo 
hanno fatto, altri non ancora.

Troppi 30 Services per le attività 
dei Club? Non necessariamente bi-
sogna aderire a tutti, ma c’è limite 
alla partecipazione? Forse qualche 
convivio più sobrio e qualche azio-
ne umanitaria in più avvicinereb-
be tutti noi all’Etica Lionistica, alla 
quale abbiamo giurato fedeltà.

Il Governatore nell’organigram-
ma manifesta un chiaro pensiero: 
“un richiamo ai valori e ai principi 
che da sempre hanno guidato e il-
luminato il nostro cammino ma che 
spesso abbiamo smarrito per inse-
guire falsi obiettivi, abdicando dal 
nostro ruolo di mediatori di pace e 

promotori di servizio”.
Immaginate un Club dove ogni 

Socio adotta un Service, si coordi-
na con il Socio Referente di un altro 
Club e con gli DO addetti sviluppan-
do un programma di servizio in fa-
vore di chi ne ha veramente bisogno. 

Ciascuno potrà conoscere tutte 
le attività dei Lions, problematiche 
e successi, cos’è il Service e soprat-
tutto si riterrà finalmente coinvolto. 
Un Service potrà vedere coinvolti 
circa 100 Soci (il Presidente, i Coor-
dinatori, il Presidente di Circoscri-
zione, i Presidenti di Zona e 90 Soci, 
uno per Club, in tutto il Distretto).

Pensiamo alla Scuola Cani Guida, 
agli Occhiali Usati donati in tutto 
il Mondo, alla Lotta al Diabete, alla 
Sordità, Il progetto Africa, il Libro 
Parlato, Lions Quest e a tutti i Servi-
ce storici realizzati.

E quanti tra i Soci conoscono 
le attività per i Giovani (Campo in-
vernale - estivo, Scambi giovanili), 

Ambiente e Territorio, il Progetto 
Africa, la Lotta all’usura e alla Ludo-
patia, le problematiche della Fami-
glia, la Donazione Organi, la Donna 
e le pari opportunità o la Cittadi-
nanza Attiva. Tutti insieme possia-
mo contribuire al miglioramento 
delle condizioni di chi ha necessità. 
Ma dobbiamo crederci.

Anche questo è un modo per fre-
nare le dimissioni dei Soci demoti-
vati ed incrementare gli ingressi di 
persone volenterose.

E soprattutto nessun Socio potrà 
più dire “io non sono coinvolto”.

Chi ha necessità di notizie o in-
formazione sui programmi Distret-
tuali dei Service può inviare una 
richiesta all’indirizzo distefant@
libero.it o consultare l’organigram-
ma e attingere le informazioni sul-
la struttura organizzativa di tutti i 
Service.

I Service Distrettuali
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Il dibattito e le idee Il dibattito e le idee
Rosa Centola
Presidente Tematiche Donna 
e Pari Opportunità

No, nessun refuso! 
La variazione del titolo, in 

“Uomo” piuttosto che, come origi-
nariamente concepito, “Donna”, è 
un tentativo di vincere gli stereoti-
pi, o meglio i veri e propri pregiudi-
zi ancora attuali sulla “condizione 
femminile”. 

È così diffusa e solida l’immagi-
ne che le differenze di genere e le 
situazioni di concreta disparità in 
cui si viene a trovare ancora oggi la 
“donna”, siano delle questioni che 
riguardino esclusivamente le don-
ne e che debbano essere affrontate 
e risolte dalle donne stesse o co-
munque con interventi in ambito 
femminile.

Così anche le donne sembra sia-
no diventate disattente alla tema-
tica, in special modo quelle donne 
che, avendo lottato ed essendosi 
impegnate oltre misura, hanno col-
mato o superato il divario di gene-
re nella loro posizione individuale. 
Donne disattente sulla questione, 
ma che non mancano di insorgere 
e di indignarsi dinanzi all’ennesimo 
caso di efferata violenza nei con-
fronti di donne e bambini, o sem-
plicemente di soggetto “deboli”. 

Per gli uomini continua ad es-

sere una questione da affrontare 
obtorto collo, con sopportazione. 
Anzi, a volte, con malcelata indi-
gnazione, per le assurde pretese 
egualitarie delle donne, per le sem-
pre diffuse riserve di caccia -fami-
gerate quote rosa- che riducono le 
loro opportunità in ambiti di anti-
co retaggio maschile. E, in fondo, 
forse maggiormente indignati per 
la impossibilità di vincere quegli 
stereotipi che avviluppano anche la 
figura dell’uomo, limitandoli nella 
possibilità di essere se stessi: for-
ti, responsabili, ma anche sensibili, 
fragili, attenti, rispettosi degli altri.

E’ vero, gli stereotipi sessisti e i 
ruoli di genere imposti rappresen-
tano un danno anche per gli uomini, 
per quelli che non possono dichia-
rare la propria fragilità, che devono 
sempre e comunque apparire forti, 
che non possono dirsi sopraffatti 
dalla violenza, anche se a compier-
la è una donna. Rappresentano un 
danno per tutti quelli che non con-
cordano con l’idea imperante, di vi-
sione prettamente femminile, che 
la violenza possa essere vinta solo 
attraverso il cambiamento radicare 
del “maschile”. 

E’ parimenti vero che sono pro-
prio gli uomini a rimanere vittime 
degli stereotipi sessisti, frutto di 
antichi retaggi culturali, nonostan-
te che l’impegno e la lotta delle 
donne abbia portato alla indivi-
duazione delle strade da percorre-
re per riemergere dal pantano dei 
pregiudizi. Le eccezioni, anche nu-
merose, non portano a risultati evi-
denti e determinanti, specialmente 
se rimangono isolate e non sono 
condivise con il gruppo sociale di 

appartenenza. Il singolo uomo che 
vince gli stereotipi sessisti si sen-
tirà e verrà emarginato dal conte-
sto sociale che ancora pone vecchi 
pregiudizi a base degli atti di vita 
quotidiana. Ma se è l’intera colletti-
vità maschile a superare i pregiudi-
zi legati alla differenza di sesso, ad 
abbandonare atteggiamenti di su-
periorità sessista e di svalutazione 
della donna, allora la battaglia del 
superamento delle differenze potrà 
essere vinta.

L’uomo e la donna non sono e 
non potranno essere mai uguali, 
hanno capacità e sensibilità dif-
ferenti. Ma, in ogni ambito, i loro 
ruoli possono e devono essere con-
siderati complementari, per rag-
giungere risultati efficaci.

Acquisire tale consapevolezza 
potrà accelerare il processo in atto 
di assicurare a tutti opportunità 
paritarie, senza attendere gli 81 
anni preventivati dal World Econo-
mic Forum, a Davos nel 2014, per 
chiudere la forbice delle opportuni-
tà lavorative tra maschi e femmine.

Sicuramente il piccolo tentativo 
odierno non avrà portato a vincere 
i pregiudizi e gli stereotipi impe-
ranti, ma conservo la speranza che 
abbia almeno, senza distinzione di 
genere, suscitato curiosità e indot-
to qualche rif lessione sulla necessi-
tà di una corretta interazione tra i 
generi, con le diversità di ciascuno, 
quali esseri umani, individui, per-
sone. 

Educare le nuove generazioni al 
rispetto delle differenze può esse-
re la carta vincente che i Lions de-
vono scegliere di poter opportuna-
mente giocare.

Comitato “Tematiche Uomo 
e Pari Opportunità”

Pio Gallicchio 
2° Vice Governatore

Una volta creata la squadra occorre 
fornirle un obiettivo da raggiungere, 
uno scopo che giustifichi la sua esi-
stenza e che contribuisca ad amalga-
marla. Per noi Lions questo obiettivo è 
ben chiaro perché è insito nella nostra 
ragion d’essere, è contenuto nel nostro 
motto “ We serve”.

Servire significa essere utile agli al-
tri, soccorrere chi è oppresso da un bi-
sogno, essere consapevoli di far parte 
dell’umanità.

La fratellanza è quindi alla base del 
nostro servire. Ci impone di difenderci 
dalle comuni difficoltà, di soccorrere 
chi, per diversi motivi, da solo non ce 
la fa. Risponde alla prima domanda: 
servire chi? Tutti sono i nostri inter-
locutori, perché tutti sono nostri fra-
telli. È inutile discorrere se dobbiamo 
intervenire a favore di chi fa parte della 
nostra ristretta comunità, atteso che 
intorno a noi, nelle nostre Città, nelle 
nostre strade vi è tanta povertà, tan-
ta sofferenza, tanta solitudine oppure 
prestare la nostra opera nei Paesi del 
Terzo Mondo, in Africa, in Asia, nell’A-
merica Latina dove manca l’acqua, il 
cibo, l’istruzione, la libertà. 

Noi non possiamo risolvere tutto 
ma a seconda delle necessità del mo-
mento, dell’opportunità che ci si offre, 
delle nostre particolari propensioni o 
possibilità, si interverrà a favore di chi 
bussa alla nostra porta o di chi è tanto 
lontano e aspetta che qualcuno si ac-
corga di lui e gli tenda una mano.

In un recente Seminario ho ap-
preso di una bellissima definizione di 
dignità, si è detto infatti: la dignità è 
l’indimostrabile nobiltà di ogni uomo.

Bene, io ritengo che compito di noi 
Lions sia quello di lottare per riuscire 
ad affermare che tutti gli uomini sono 
nobili, meritevoli di tutti i diritti per 
cui l’umanità ha da sempre lottato, 
compreso il diritto che ai propri figli 
non manchi il cibo, l’istruzione,la liber-

tà. Ma chi deve servire? Chi è il sog-
getto cui è destinato il compito di fare 
Service? Anche qui la risposta è chia-
ra e non può essere equivocata. Il We 
Serve è diretto ai Club, sono i Club e 
non altri che devono operare per por-
tare a compimento i Service e raggiun-
gere gli obiettivi che l’Associazione, il 
Multidistretto, il Distretto hanno loro 
assegnato. Lasciando quindi ai Club la 
possibilità di scegliere i Service da trat-
tare durante l’anno sociale, lasciando 
ai Club la scelta dei metodi da seguire 
per raggiungere gli obiettivi prefissi e 
lasciando anche a loro, come abbiamo 
visto prima, la possibilità di affiancare 
ai Service istituzionali anche Service 
locali dettati da esigenze e/o opportu-
nità offerte dalla Comunità di appar-
tenza. 

Compito del Governatore e del Di-
stretto è quello di affiancare i Club 
ponendo loro a disposizione l’Organiz-
zazione distrettuale e gli officers dele-
gati. Tutti devono operare attraverso 

la condivisione degli obiettivi.
Certo vi potranno essere particolari 

necessità che spingano il Distretto o il 
Multidistretto a far confluire tutte le 
forze in campo (i Club) su particolari 
Service, ai Cani guida, alla lotta al mor-
billo, ma sempre lasciando ai Club la li-
bertà di scelta. Sono convinto che solo 
attraverso la collaborazione si possa 
ottenere il raggiungimento degli obiet-
tivi, nel rispetto dei ruoli e dei compiti.

Dobbiamo attivarci per far si che 
il nostro ruolo produca gli effetti de-
siderati, dobbiamo tenere sempre ben 
chiaro qual è il nostro obiettivo: Ser-
vire. 

Siamo Lions perché crediamo che 
sia nostro dovere agire per offrire aiu-
to a chi soffre, a chi ha sete, fame, pau-
ra, disperazione. Siamo Lions perché 
vogliamo regalare un sogno a chi vive 
solo di incubi.

I sogni più belli sono quelli che re-
galiamo agli altri!

I Service



www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

25Gennaio • Febbraio 201524

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

Diario di Bordo

24

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

Il dibattito e le idee
Luigi Avenia

È da poco trascorso il primo se-
mestre del corrente anno sociale 
e, da lion partecipativo, ho rite-
nuto di fare una breve riflessione 
sul mio vissuto nell’ambito della II 
Circoscrizione e della VII Zona alla 
quale appartiene il mio Club.

In settembre ho partecipato 
alla prima riunione della II Circo-
scrizione che comprende 23 Clubs 
e circa 680 Soci. A quella riunio-
ne erano presenti 5 Presidenti di 
club ( 21%) 5 Presidenti di zona, 7 
O.D. e circa 25 Soci (3%), di cui 5 
del mio club. Totale lions presenti 
42 sui 680 circa della Circoscrizio-
ne, percentuale presenti (6%)! Era-
no presenti il Governatore Ostuni, 
il Vice Governatore Mastrorilli e 
il Coordinatore del Centro Studi, 
PDG Saltino.

In dicembre ho partecipato 
all’incontro formativo della VII 
zona, tenuto egregiamente dai 
coordinatori distrettuali del GLT 
Tatò e GMT Tricarico; erano pre-
senti solo 2 clubs (G. Murat e Co-
stanza d’Altavilla) su 5 e circa 15 
Soci (10%)  sui circa 150 che anno-
verano i 5 clubs della zona. Giova 
ricordare che l’incontro formativo 
era stato programmato circa un 
mese prima! I Presidenti dei clubs 
hanno avuto un tempo adeguato, 
sia per predisporsi ad essere pre-
senti all’importante impegno as-
sunto nei confronti degli officers 
distrettuali, sia per coinvolgere un 
buon numero di soci, per garanti-
re quella numerosa partecipazione 
che l’incontro formativo meritava. 
A tal proposito, non ricordo quan-
te volte la Presidente di zona, con 
mail, ha invitato i Presidenti alla 
partecipazione e al coinvolgimen-
to!

Il 10 dicembre ho partecipato 
alla II riunione della II Circoscrizio-

ne e, per dovere di cronaca, riferi-
sco che erano presenti 7, dico 7, 
avete letto bene, Presidenti su 23 
(30%), 4 Presidenti di Zona e una 
ventina di Soci. Totale lions pre-
senti: 31 sui 680 circa della circo-
scrizione, siamo al 4,6%!

Ad inizio della riunione il Pre-
sidente di Circoscrizione, visibil-
mente contrariato, nel porgere i 
saluti e ringraziare i presenti, ha 
ricordato che “ questa è la riunio-
ne più importante perché siamo 
alla fine del primo semestre ed è il 
momento di fare una verifica, tutti 
insieme, delle attività già concluse 
e quelle da avviare, pertanto sono 
molto dispiaciuto della ridotta 
partecipazione che, certamente, 
non mi dà coraggio”.

Le cause? Io ne ho individuate 
alcune e certo non sono una no-
vità.

Anche a livello di Multidistret-
to, come affermato da chi osserva 
i fenomeni da una visuale più am-
pia, sono queste le cause che, negli 
ultimi anni, hanno portato ad una 
perdita costante di Soci e anche ad 
un calo dell’ingresso di nuovi Soci:

- il disagio e la disaffezione tra i 
Soci che non si sentono coinvolti, 
non sentono l’importanza dell’ap-
partenenza e, in alcuni casi, non 
ne ricordano nemmeno il signifi-
cato;

- mancanza di efficienza ope-
rativa, perdita di entusiasmo e di 
attrazione, spesso sensibilmente 
influenzate da un alto tasso di liti-
giosità tra i Soci.

Quali i rimedi?
Dobbiamo essere capaci di re-

alizzare services interessanti, tali 
da farci diventare interessanti ed 
attraenti.

Dobbiamo puntare a rendere il 
nostro club “eccellente”.

Il Club di qualità è quello nel 
quale i Soci sono particolarmente 
coinvolti e determinati al servi-
zio e si attivano per costituire un 
soggetto collettivo di sussidio alla 
propria collettività.

Il programma CEP (Club Excel-
lence Process), progettato e soste-
nuto dalla sede Centrale, può esse-
re di grande aiuto per migliorare i 
nostri Clubs.

 Sosteniamolo con forza nel no-
stro Distretto!

I Services devono tener conto 
delle necessità del territorio in cui 
i Clubs operano ed in cui bisogna 
che siano perfettamente integrati, 
perché i Lions possano costituire 
un riferimento importante. Fare 
piani operativi ai quali tutti i Soci 
devono partecipare attivamente.

Tutti i Soci, invece, hanno l’ob-
bligo di avere un punto fermo e 
immutabile: attenersi ai princi-
pi dell’Etica e agli Scopi, che non 
sono dei semplici suggerimenti o 
consigli, ma rappresentano veri e 
propri obblighi comportamentali, 
vincolanti in quanto liberamente 
assunti al momento dell’ingresso 
nell’Associazione e formalizzati 
nella promessa. Questo “patto” 
dura per tutto il tempo in cui si 
rimane nell’associazione. Ritorne-
remo ad essere interessanti per la 
Società e ritroveremo il senso e 
l’orgoglio dell’appartenenza, solo 
se saremo capaci di far diventare 
il nostro Club “eccellente”, se sa-
remo scrupolosi nell’attenerci al 
Codice dell’ Etica ed agli Scopi e 
insieme capaci di realizzare Servi-
ces utili e attuali.

Un lion partecipe è un lion sod-
disfatto.

Un lion partecipe 
é un lion soddisfatto

Club Foggia Arpi

La sala del tribunale della Do-
gana c/o il palazzo della Provin-
cia di Foggia, giovedì 19 febbra-
io, alla presenza delle massime 
cariche lionistiche, guidate dal 
Governatore, ha ospitato un in-
teressante ed originale evento: 
l’anteprima della Convention Eu-
ropea del Mediterraneo.

L’evento, organizzato dal Club 
Foggia Arpi, è stato una forma 
di doverosa attenzione verso la 
storia ed il ruolo della provincia 
di Foggia che, da sempre, è chia-
mata ad organizzarsi sui fronti 
dell’accoglienza, dell’integrazio-
ne e della fratellanza tra i 
popoli. 

Un ponte che unisce 
popoli e Nazioni, culture 
e religioni differenti, nel 
segno della pace e della 
tolleranza.

La novità dell’incontro 
è stata quella di non aver 
parlato solo della condi-
zione drammatica di chi 
fugge dalla fame, dalla 
guerra e da altri pericoli 
gravi alla ricerca di sicu-
rezza e di una vita dignito-
sa per sé e per le proprie 
famiglie, ma anche di chi 
su imbarcazioni di fortu-
na attraversa il Mediterra-
neo per approdare in terre 
lontane ed anche quando 
trova lavoro, non sempre 
incontra accoglienza vera, 
rispetto, apprezzamento 
dei valori di cui è portato-
re. Ma, attraverso la mu-
sica e i video, si è voluto 
“ricordare e vedere” un 
aspetto diverso. Si è parla-

to di speranza ricordando a tutti 
che “sopra le nuvole c’è il sere-
no”.

È stata raccontata la storia di 
chi è riuscito a coltivare la spe-
ranza di un futuro di giustizia e 
di pace trasformando il sogno 
in realtà, attraverso le voci dei 
protagonisti delle storie. Il desi-
derio di raccontare di gente che 
in una nuova patria, ma in liber-
tà, progetta, lavora, si afferma 
e sceglie per la vita e la dignità 
sua e dei suoi familiari, è stata 
apprezzata e sottolineata nelle 
conclusioni dal Governatore.

Giovanni Ostuni ha espresso 
parole di elogio per l’ideatore 
dell’evento ed ha ricordato che 
la grande famiglia dei Lions, da 
sempre vicina alle persone che 
soffrono e vivono momenti di 
difficoltà, continuerà a svolgere 
il ruolo di sentinella perché nes-
suno si senta escluso dalla Sua 
vicinanza, neanche in questi mo-
menti che, se da una parte pos-
sono portare grande sofferenza, 
dall’altra aiutano l’uomo a colti-
vare la speranza di un futuro di 
giustizia e di pace.

Sopra le nuvole c’è il sereno
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Club Bari Costanza d’Altavilla

Il Club Bari Costanza d’Altavilla 
ha organizzato il meeting “Gam-
bling, quando il gioco diventa ma-
lattia: conseguenze socio-economi-
che” che si è svolto presso la Sala 
Consiliare della Provincia di Bari, lo 
scorso 14 novembre.

Dopo i saluti, e una breve presen-
tazione d’apertura del Presidente 
Nicola Piccinini, la dott.ssa Rossella 
Melpignano (Dirig. Medico del DDP 
ASL Bari) ha chiarito la definizione 
di Gambling ovvero gioco d’azzar-
do patologico (G.A.P.), una malattia 
cronica ad andamento progressivo e 
invalidante. Si può paragonare a una 
“droga invisibile” che ha evidenzia-
to i rischi in cui possono incorrere 
le fasce sociali deboli della società, 
specie in tempo di crisi, ponendo 
l’attenzione sul fatto che la malat-
tia esordisce durante l’adolescenza. 
È importante saper identificare il 
livello di sofferenza psicologica, co-
noscere il contesto ambientale cul-
turale e sociale del ragazzo per ri-
uscire a stimare il rischio evolutivo. 
Il GAP compare per lenire il dolore 
in una personalità fragile e in forma-
zione, è quindi necessario organiz-
zare servizi mirati ad individuare il 
disagio giovanile, creando una rete 
territoriale di sostegno a partire 
dalla scuola.

Molto apprezzata la relazione 
del dott. Antonello Taranto (Diret-
tore del Dipartimento Dipendenze 
Patologiche ASL Bari) che ha eviden-
ziato le responsabilità della società 
che pone il primato della finanza sul 
welfare e deresponsabilizza le fami-
glie dalla diretta educazione dei fi-
gli, delegata ad altre figure. 

Emerge l’importanza del ruolo 
educativo della famiglia e delle altre 
agenzie educative, che dovrebbero 
essere portatrici di sani valori etici 
e sociali ed interagire positivamen-

te nell’interesse del mi-
nore.

Potenziare le risor-
se territoriali (sportelli 
d’ascolto nelle scuole, 
ambulatori specialisti-
ci), creazione di proto-
colli di diagnosi e cura 
condivisibili e offerta 
di una formazione con-
tinua degli operatori. 
Investire in attività di 
ricerca e studio di tale 
fenomeno, stimolare 
la formazione di una 
sensibilità sociale, politica e istitu-
zionale, mirata a comprendere le 
esigenze evolutive dei ragazzi, con 
obiettivi che siano di sostegno all’a-
dolescente nell’affrontare i suoi pro-
blemi e che possano incrementare 
la sua capacità di chiedere aiuto, in-
vece di proporre interventi a sfondo 
per lo più “repressivo”.

Il meeting è proseguito, con 
l’intervento del dott. Angelo Disa-
bato, consigliere regionale, che ha 
sottolineato la concreta sensibilità 
al problema da parte della Regione 
Puglia che nel 2013 ha promulgato 
la legge 43 dal titolo “Contrasto alla 
diffusione del gioco d’azzardo pa-
tologico”. Nel testo, all’art.4 viene 
istituito il marchio “Libero da slot” 
che la Regione rilascia agli esercen-
ti commerciali che scelgono di non 
installare apparecchiature di gioco 
d’azzardo nei loro esercizi ed istitu-
isce un pubblico elenco in cui ven-
gono inseriti.

Prosegue l’incontro  con  l’inter-
vento dell’avv. Attilio Simeone nella 
sua funzione di Consulente legale 
Fondazione Antiusura S. Nicola e 
SS. Medici Bari , consulente legale 
Consulta Nazionale Antiusura Gio-
vanni Paolo II e Coordinatore Nazio-
nale del comitato “Insieme contro 

l’azzardo” che ha manifestato il suo 
dispiacere per la non accoglienza, 
da parte di politici romani, della sua 
proposta migliorativa della attuale 
normativa.

È emerso subito il dilemma del 
nostro Stato che non può fare a 
meno degli introiti del gioco d’az-
zardo per rimpinguare le magre cas-
se e che successivamente deve farsi 
carico della cura della patologia dal-
lo stesso prodotta. Infine le parole 
di don Alberto D’Urso che con la 
Fondazione Antiusura “Santi Me-
dici” porta avanti una dura lotta al 
gioco d’azzardo e all’usura, cariche 
di profonda amarezza per gli scempi 
prodotti dal gioco. Il gioco spesso 
costituisce l’anticamera al mondo 
degli usurai. Ogni famiglia italiana 
spende in media 2.500 euro all’anno 
nei vari giochi.

Oggi l’industria del gioco d’az-
zardo in Italia è la terza dopo l’Eni e 
la Fiat. Il presidente Piccinini, ha ri-
portato recenti fatti di cronaca, ine-
renti l’oggetto del meeting, mentre 
a conclusione della serata il 2° VDG  
Angelo Pio Gallicchio con il suo im-
portante intervento, ha manifestato 
il vivo apprezzamento per la moda-
lità di approccio specialistico ed ef-
ficace al delicato tema da parte di 
tutti i relatori.

Gambling 
quando il gioco diventa malattia

Club Noci dei trulli e delle grotte

Se dovessi individuare l’idea 
– forza, che si sprigiona dal Mot-
to del Governatore Ostuni, e che 
fa da premessa a tutte le altre – 
non avrei alcun dubbio: è l’idea 
della Solidarietà, per cui non si 
può essere Protagonisti, senza 
Camminare insieme. Questa idea 
centrale non occorre andarsela a 
pescare in Melvin Jones, ma è in-
sita nel Cristianesimo, in quello 
vero, che non si esercita solo nel 
battersi il petto e nella preghie-
ra, ma in quello militante, che si 
sente nell’alito della fratellanza 
e del reciproco bisogno: si tratta 
non solo di bisogni materiali.

Parlo piuttosto di bisogni a 
tutto tondo, anima e corpo, spi-
rito e materia, senza diritti pri-
oritari. Solo in questo senso, si 
può parlare di protagonismo lio-
nistico, in cui si attua il concetto 
base di solidarietà. Ovviamente 
in questa concezione non c’è 
posto, o meglio, non dovrebbe 
esserci, per il protagonismo in-
dividualistico, ma di quello che 
serve qualcuno o qualcosa. Il 
vero Lion, quando varca la soglia 
del Club, deve sapersi affrancare 
o deve essersi già affrancato, da 
questi costumi di vita politica, 
da questo istinto arrembante, 
alla conquista del potere a tutti 
i costi e deve misurarsi non in 
funzione della posizione che de-
tiene, non tanto nel grado che 
ricopre, ma in quel che fa, che, 
in ultima analisi, è quell’eredità 
spirituale, per cui potrà essere 
ricordato e apprezzato.

Tra i service di carattere cul-

turale, mi piace ricordare per 
primo quello sul Leopardi del-
la fine di novermbre dell’anno 
appena trascorso. Il service sul 
grande recanatese è stato or-
ganizzato in collaborazione col 
Circolo Culturale “Pivot” di Ca-
stellana Grotte, che l’ha ospitato 
nei suoi stupendi locali.

Sono sempre gli uomini i pro-
tagonisti del loro triste destino, 
agli uomini stessi il poeta si ri-
volge fiduciosamente, esortan-
doli innanzitutto ad essere più 
umili e meno millantatori dei 
loro progressi e quindi ad imita-
re la ginestra, che, non per suo 
volere, ma per un colpo di fortu-
na, capitò nel luogo dove incon-
sapevolmente mise radici.

È la prima volta che un gigan-
te sublime, come Leopardi par-
la della necessità di una Social 
catena, come unica filosofia di 
vita. Usciva da un aristocratico 
individualismo, per farsi un ba-
gno di quella stessa solidarietà, 
che, 73 anni dopo, avrebbe ab-
bracciato Melvin, predicatore di 
fraternità, che non ha possibilità 
di sopravvivenza, se non condita 
d’infinita umiltà.

Più recente, ma di non mi-
nore spessore culturale, la gita 
del Club a Galatina, Lecce e la 
“Cutura”. Galatina: Chiesa di 
S.Margherita d’Alessandria. Qui 
non si riesce a staccare lo sguar-
do dalle crociere di quella volta, 
da quei costoloni romano goti-
ci, che, nel loro slancio cercano 
spazi, altezze, come inni di pre-
ghiera. Come fare a sbarazzarsi 

di certe sensazioni? Di un Rai-
mondello del Balzo Orsini, cro-
ciato e devoto alla Santa, che, 
prima di ripartire, rimase peni-
tente per tre giorni dinanzi a 
quella tomba?

Giunti a Lecce ci si pone un’al-
tra domanda: si può esercitare 
l’arte dei presepi di cartapesta 
solo per motivi meramente com-
merciali? Forse per impastare 
quella carta occorre anche un 
briciolo di fede. Ne sono convin-
to.

In questo nostro breve, ma 
intenso bagno di cultura salen-
tina, appartato dal frastuono dei 
centri urbani, arriviamo ad uno 
splendido giardino roccioso, 
tra Maglie ed Otranto, chiama-
to “Cutura” in parte all’aperto, 
in parte sotto la custodia di una 
serra la cui altezza, 16 metri, 
ci dà l’idea della maestosità di 
piante tropicali che s’abbeve-
rano di sole, di silenzio, di po-
chissima acqua. Risvegliano alla 
mente nomi di antiche e terribili 
divinità messicane: Tezcatlipo-
ca, Quetzalcoati, il serpente di-
vino. Queste gigantesche piante 
grasse(c.500) incutono un ri-
spetto non diverso da quello di 
S.Caterina. Ci fanno pensare ad 
una vita vegetale, che, a diffe-
renza dei dinosauri, sopravvisse 
a qualche cataclisma. Ci siamo 
posti in discussione certamente, 
ci siamo forse ridimensionati. 
Siamo più umili e più aperti agli 
altri. Siamo più Lions.

Un modo diverso 
di essere Lions
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Diario di Bordo Diario di Bordo
Club Palo del Colle-Auricarro

Ogni Lions Club è una stella nel 
firmamento della solidarietà.

Il Presidente Internazionale Joe 
Preston non perde occasione per 
chiedere a tutti i Lions impegno nel 
rafforzare l’orgoglio dell’apparte-
nenza anche con il semplice invito 
ad una persona ad entrare nella fa-
miglia lionistica. Talvolta capita nel 
chiedere a qualcuno il “perché non 
sei un lion”, di sentirsi risponde-
re “nessuno me lo ha mai chiesto”. 
Uno dei punti di forza della nostra 
Associazione è che tutti coloro che 
dimostrano disponibilità al servizio 
verso il prossimo possono essere 
lions.

Non è necessario, infatti, essere 
geni, nè laureati, non è necessario 
essere benestanti, non è richiesto 
un particolare gruppo sanguigno, 
né un particolare colore di sangue. 
L’unico requisito richiesto è il de-

siderio di met-
tersi al servizio 
degli altri. 

Partendo da 
questa premes-
sa e in linea con 

questi principi, alcuni soci Lions di 
Palo del Colle hanno ritenuto di ri-
volgersi a persone, da tempo impe-
gnate nel volontariato sul territorio, 
che potessero abbracciare i princi-
pi lionistici, invitandoli ad entrare 
nella più grande Associazione di 
volontariato del mondo. È stato un 
successo!

In 22 hanno accolto l’invito di 8 
amici soci di altro club ed insieme 
hanno costituito un nuovo Lions 
Club, il L.C. Palo del Colle - Auricar-
ro.

Il nuovo club, composto da 30 
soci, ha celebrato, domenica 11 
gennaio, la Charter costitutiva nella 
splendida cornice di Villa Ciccorosel-
la, alla presenza del Governatore del 
Distretto 108 Ab, Giovanni Ostuni, 
del II° VDG Pio Gallicchio, dei Lions 
guida Francesco Barracchia e Giu-
seppe Minerva, del Prefetto di Bari, 

dott. Antonio Nunziante, del Sinda-
co e di Palo del Colle, ing. Domenico 
Conte, di autorità militari, religiose 
e lionistiche e ospiti e familiari dei 
soci stessi.

Consapevoli di essere Lions, i 
soci del neonato club hanno solen-
nemente preso l’impegno di rispet-
tare lo Statuto ed il Regolamento 
dell’Associazione, di dare il proprio 
contributo per il conseguimento 
degli scopi che il Club si prefiggerà 
ed, in particolare, ad operare fatti-
vamente nelle iniziative ed attività 
di servizio nello spirito del Codice 
d’Onore e degli Scopi del Lionismo. 

In sintonia con la formula di im-
pegno e degli ideali lionistici, il neo 
Presidente del Club, Nicola Lianto-
nio, nel ringraziare gli intervenuti 
garantendo impegno, disponibilità 
e sostegno ai meno fortunati senza 
distinzione di religione, etnia, na-
zionalità, ha confermato la presenza 
dei Lions ovunque sarà individuato 
un bisogno.

La Charter Costitutiva

Club Bari Gioacchino Murat

Notevole interesse ha destato 
la conversazione della prof. Marilia 
Tantillo, docente del Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Univer-
sità di Bari, sul tema “Alimentazio-
ne…contro natura: manutenzione 
ordinaria”. L’alimentazione per prin-
cipio non deve essere contro natu-
ra, ma per noi lo è o lo diventa, ha 
commentato il Presidente Savino, 
per noi che capitoliamo e cediamo 
ricorrentemente ai peccati di gola, 
con trasgressioni alimentari che, 
ahimè, recano grave nocumento al 
nostro organismo, vittima dei no-
stri vizi. La trattazione del tema, ha 
inteso sollecitare l’interesse degli 
ospiti e dei Clubs coinvolti (Bari Ara-
gonese, Bari Costanza d’Altavilla, 
Bari Isabella d’Aragona, Bari Svevo, 
Triggiano Marina, Bisceglie, Puti-
gnano, Bitonto Palo del Colle) su un 
fenomeno di forte attualità. La prof. 
Tantillo ha tratteggiato, con amabi-
le versatilità e competenza scientifi-
ca, i diversi aspetti della nostra ali-
mentazione: “…se si dice che siamo 
quello che mangiamo, oggi questo 
sta diventando un problema legato 
non solo alla composizione in sé di 
un alimento, ma soprattutto alle 
condizioni naturali della sua zona 
di produzione. Su quest’ultima, in-
fatti, incidono le contaminazioni 
ambientali che hanno  grosse rica-
dute negative su tutte le produzioni 
alimentari…”. Se si aggiunge: l’u-
tilizzo sconsiderato di farmaci che 
danno problemi di salute legati alla 
resistenza batterica; l’utilizzo frau-
dolento di sostanze anabolizzanti e 
gli insediamenti industriali che con-
taminano l’aria, i prati, l’acqua, ne 
consegue che trovare un alimento 
sano e naturale è diventato estre-
mamente difficile. Fatta questa pre-
messa, cerchiamo di comprendere 
che cosa ha di “speciale” la dieta 
mediterranea e perché ha ottenuto 
il riconoscimento di “patrimonio im-

materiale dell’umanità”. È una dieta 
degli anni ‘50,  quando l’alimenta-
zione era caratterizzata da prodotti  
definiti “poveri”: verdure, legumi, 
cereali, pesce azzurro, olio di oliva, 
vino in quantità moderate. Questi 
alimenti caratterizzano i primi stadi 
della piramide alimentare. Attual-
mente alla base di questa grafica, 
di immediata comprensione per la 
scelta quali-quantitativa degli  ali-
menti da inserire nella dieta giorna-
liera, è stata inserita una fascia rela-
tiva al movimento fisico, che risulta 
fondamentale per la vita sedentaria 
che conduciamo e per lo stress. Essa 
consente, insieme al rispetto della 
dieta mediterranea, la prevenzione 
di patologie del sistema cardiocir-
colatorio e l’obesità. Dopo essersi 
soffermata ad analizzare le caratte-
ristiche delle proteine e dei grassi, 
la Tantillo ha auspicato il ritorno 
alla biodiversità, oggi compromessa 
anche dall’uso in agricoltura di pe-
sticidi ed erbicidi, che pregiudicano 
la presenza di molte erbe sponta-
nee, ricche di principi nutrizionali e 
salutistici, l’osservanza della stagio-
nalità nell’acquisto dei prodotti or-
tofrutticoli e di  limitare il consumo 
di carne rossa. In passato la carne  
maggiormente presente nelle cuci-
ne degli italiani era la carne bianca,  
si preferiva l’uso del latte di capra, 

più simile al latte materno, e questo 
in parte spiega perché oggi assistia-
mo a gravi intolleranze verso il latte 
bovino, soprattutto per la presenza 
delle caseine e di lattosio. Per quan-
to attiene l’olio di oliva extravergine, 
trattasi di una spremitura di frutto, 
per questo motivo presenta aspetti 
salutistici e funzionali importantis-
simi. Essenziali per la dieta sana ed 
equilibrata sono i legumi quali ali-
menti altamente proteici. Inoltre è 
stato accennato all’importante ruo-
lo dell’assunzione di alimenti pre-
biotici e probiotici, come lo yogurt. 
È seguito un interessante dibattito 
in cui si sono approfonditi aspetti 
connessi all’argomento trattato, in 
particolare l’olio di palma (perico-
loso), la cottura sulla brace, la dieta 
veganiana, i legumi, le proteine da 
assumere dal mondo vegetale, pane 
e pasta, con la problematica dell’im-
portazione di grano contaminato 
da micotossine (cancerogene), la 
qualità della carne bovina e equina 
(quest’ultima molto più ricca di fer-
ro), la stagionalità dei prodotti, la 
cottura delle verdure, la dieta senza 
glutine. La serata si è conclusa con 
i cenni di saluto di Stefania de Fran-
ceschi, Presidente della zona VII, 
Roberto Mastromattei, Presidente 
della II Circoscrizione e del II°VDG 
Angelo Pio Gallicchio.

Alimentazione contro natura:
manutenzione ordinaria

Domenico Roscino

Il 22 novembre scorso ha avu-
to inizio il ministero abbaziale del 
nuovo Abate ordinario, don Donato 
Ogliari, nativo di Erba (CO) e pugliese 
d’adozione, chiamato motu proprio 
da papa Francesco dall’Abbazia del-
la Scala di Noci a presiedere l’antica 
e prestigiosa sede di Montecassino, 
quale 192° successore di S. Benedet-
to da Norcia. La solenne cerimonia 
eucaristica dell’insediamento uffi-
ciale di mons. Ogliari sulla cattedra 
benedettina si è svolta nell’austera 
Basilica Cattedrale di Montecassino, 
presieduta dal cardinale Marc Ou-
ellet, prefetto della Congregazione 
per i Vescovi. Il quale, durante la sua 
lunga e appassionata omelia, ha let-
to tra la commozione generale dei 

tantissimi presenti quanto scritto 
dal Santo Padre al “diletto figlio Do-
nato”, trasferito dall’Abbazia di Noci 
in Puglia, dove era Abate dal 2006 e 
monaco dal 1989, a quella di Mon-
tecassino, affidandogli “la missione 
di avere diligente cura e solerzia nel 
guidare questa comunità nella tra-
dizione dell’Ordine ed usare la dol-
cezza e fermezza nella fede estesa a 
tutta la Chiesa. Ispirandosi alla rega-
lità del Cristo”. Al termine della ce-
rimonia, dopo il canto del Te Deum 
e il gioioso saluto pubblico nella 
Basilica gremita di gente plaudente, 
il neo arciabate ha accolto nel salo-
ne delle udienze tutti gli “Amici” , 
tra gli altri i Lions di Noci, Conver-
sano, Massafra, Monopoli, Taranto, 

Lecce e Bari, giunti per un abbrac-
cio augurale e ai quali ha conferma-
to: “Inizio, umile e sereno, questa 
tappa del mio cammino monastico 
verso dove mi porta la Provviden-
za, partendo dalla Puglia, che per 
anni mi ha custodito nel suo seno, 
per proseguire la missione di fede, 
speranza e carità. Sotto lo sguardo 
di S. Benedetto, immanente in que-
sto Tempio, custodendo la Regola e 
i suoi valori per vivere in fedeltà e 
operosità santa”. 

Buon lavoro, generoso Padre Do-
nato, dai piedi buoni e dal cuore 
forte.

Padre Donato Oligari 192° successore di S. Benedetto a Montecassino
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Diario di Bordo Diario di BordoClub Massafra-Mottola 
Le Cripte
Club delle Gravine 
e Chiese Rupestri

Club Andria 
Costanza d’Aragona

Il Lions Club Massafra-Mottola “Le 
Cripte” ha partecipato alla 5̂  Con-
ferenza Internazionale di HERITY, or-
ganismo con sede in Vaticano che ha 
elaborato un disciplinare riconosciuto 
e adottato dall’Unesco, che  certifica la 
qualità della gestione del patrimonio 
culturale materiale. Il Club ha deciso di 
estendere la partecipazione ai Club Ge-
mellati delle Gravine, in rappresentanza 
dei quali, presso il Cenacolo della Basili-
ca di Santa Croce in Firenze, sono inter-
venute l’archeologa Cosima Castronovi, 
del Club Massafra Mottola Le Cripte e 
Tina Costantino del Club Ginosa Le Gra-
vine. Cosima Castronovi ha affrontato il 
tema “Service tra Pubblico e Privato: Ar-
cheologia come fattore di recupero del-
le identità territoriali nel comprensorio 
delle gravine”.

Tina Costantino ha sottolineato 
con forza quanto sia tutt’ora neces-
saria la formazione di una coscienza 
collettiva della memoria. 

“Il territorio delle Gravine – ha 
detto – è stato per troppo tempo di-
menticato. Prima che sia troppo tardi, 
occorre intervenire, per il bene dell’u-
manità”. La rete che un tempo garan-
tiva il raccordo tra i villaggi Rupestri, 
cioè la via Appia, deve tradursi in una 
straordinaria rete istituzionale e asso-
ciazionistica che sappia, soprattutto, 
tutelarne i luoghi”. Insomma, bisogna 
guardare anche nel verso della com-
patibilità e della sostenibilità, perché 
questi territori saranno protagonisti 
di quello straordinario evento cultu-
rale che sarà Matera 2019. 

Tina Costantino ha spiegato anche 
“il difficile lavoro portato avanti dai 
Lions potrà giungere in breve tempo 
a migliorare la qualità dei villaggi ru-
pestri, a disegnare itinerari legati non 
solo alla bellezza, ma anche alla sicu-
rezza dei luoghi. Itinerari lenti percor-
si secondo le dinamiche di un turismo 
slow, che sappia rispettare queste cit-
tà di pietra per la costruzione di un 
nuovo futuro per l’Europa, per l’Italia, 
per il Sud, basato sull’apprendimento 
reciproco, creatività e valori condivi-
si”. Solo allora sarà restituita piena di-
gnità a questi importanti luoghi della 
Cultura Meridionale. 

Sempre a seguito del workshop or-
ganizzato per la valorizzazione dei terri-
tori del versante occidentale di Taranto, 
sotto l’egida di HERITY, il 28 novembre 
2014 presso il Palazzo della Provincia di 
Taranto si è tenuta la conferenza stampa 
che ha ufficializzato il cosiddetto “Pat-
to delle Gravine”, un protocollo d’intesa 
che ha visto in pochi mesi un’ampia ade-
sione: 9 Comuni del versante occidenta-
le di Taranto, la stessa città di Taranto 
e, a sorpresa, anche la città di Matera, 
Capitale Europea della Cultura 2019, il 
GAL “Luoghi del Mito”, i Club Massafra-
Mottola, Crispiano, Castellaneta, Gino-

sa, Enti di promozione territoriale, Uffici 
Turistici, Pro Loco, società civile. Par-
tendo dalle conclusioni del workshop 
si è arrivati a riconoscere e sviluppare 
l’importanza di “fare rete” attorno ad 
una delle più significative peculiarità del 
tarantino: il paesaggio delle gravine. La 
presa di coscienza di un’identità cultu-
rale forte è il primo punto per iniziative 
congiunte di valorizzazione del Patrimo-
nio Culturale locale, secondo il principio 
- che da sempre HERITY promuove - che 
ogni luogo di cultura gestito con quali-
tà arricchisce gestori, turisti, cittadini e 
amministratori. Razionalizzare gli sforzi 
e condividere i risultati deve essere l’oc-
casione per una rinascita della provincia 
di Taranto. 

Tra i firmatari del Patto, coordinati 
dall’associazione Aulon Res, oltre alle 
autorità locali, i rappresentanti di asso-
ciazioni di settore e organismi legati al 
turismo e alla valorizzazione del Patri-
monio Culturale, in prima linea i presi-
denti dei Lions Club del versante occi-
dentale di Taranto con Maria D’Onghia 
Delegata di Zona, tutti sotto l’egida del 
Governatore Giovanni Ostuni. 

Il L.C. Altamura “S. Mercadante” ha 
aderito alla proposta del Liceo Classico 
“Cagnazzi “ di Altamura di accogliere 15 
ragazzi tra i 15 ed i 20 anni provenienti 
dalla Federazione Russa, Ucraina, Bielo-
russia, Bulgaria, Kazakhistan e Serbia. 
Un programma realizzato da Angela 
Scalera, nostra socia, docente di lingua 
inglese presso il Liceo e referente sco-
lastico degli scambi culturali da 12 anni 
con la Russia, nonché socia onoraria 
come 22ma Stella del L.C. “The Stars 
of St. Petersburg” di San Pietroburgo. Il 
progetto è stato condiviso con entusia-
smo dal Dirigente del Liceo, prof. Biagio 
Clemente, dal Presidente del Club Giulio 
Denora e dal Sindaco di Altamura Dott. 
Mario Stacca. Il 23 gennaio, presso la 
Sala Consiliare del Comune di Altamu-
ra, il Sindaco ha dato il benvenuto alla 
delegazione russa rappresentata dal 
Gen. Oleg Dolgopolov, Presidente del 
Development Fund of Culture “For the 
blessing”. Un grande momento di fratel-
lanza e di amicizia che Angela Scalera ha 

voluto sintetizzare con il motto “Heart 
has no borders” - Il cuore non ha confini. 
I ragazzi/artisti sono stati accolti dalla 
comunità locale e ospitati nelle famiglie 
della città. Nella settimana di permanen-
za ad Altamura dal 23 al 30/01 la dele-
gazione russa ha presentato alla città i 
suoi talenti in due importanti esibizioni: 
presso la Parrocchia S. Giovanni Bosco 
e presso il “rinato” Teatro Mercadante. 
L’organizzazione della serata è stata affi-
data alla talent scout Marina Angelastro 
che ha affiancato ai talenti russi artisti 
italiani. Si sono esibiti dapprima gli ar-
tisti italiani eseguendo l’inno nazionale 
russo. Successivamente il gruppo russo 
ha dato prova del valore dei suoi artisti 
catturando l’interesse del pubblico con 
giovani cantanti, un talentuoso fisar-
monicista, un sopranista, un baritono, 
il gruppo “Ritmi della montagna” pro-
veniente dalla regione dell’Ossezia set-
tentrionale nel Caucaso e infine un trio 
il cui tenore, Timur Dzhioev, è definito il 
“Caruso” russo. A conclusione della se-

rata è stata realizzata una raccolta fon-
di destinata a sostenere gli studi di un 
giovane artista altamurano. Nei giorni 
di permanenza ad Altamura il gruppo 
ha visitato il Conservatorio di Matera ed 
è stato ricevuto dal Patriarca Ortodosso 
di Bari nella Chiesa di S. Nicola, in cui è 
stato celebrato un rito ortodosso.

Il Gen. Dolgopolov al Sindaco di Alta-
mura ha proposto di istituire la “Giorna-
ta del bene”, offrendo alla città una stele 
in pietra da deporre in una piazza in cui 
ritrovarsi ogni anno per celebrare detta 
giornata. 

Nell’ambito della “Settimana Mon-
diale Lions del Service”, il Club Andria 
“Costanza d’Aragona”, con l’intento di 
offrire un “Service” alla Comunità, ha 
organizzato nei giorni 16 e 17 Genna-
io, presso la Scuola Secondaria di 1° 
Grado “ Vittorio Emanuele III / Dan-
te Alighieri, una manifestazione dal 
titolo: I DIRITTI UMANI, UN VALORE 
Di SEMPRE. L’evento, patrocinato dal 
Comune di Andria, dedicato ai circa 
380 alunni delle classi terze dell’Isti-
tuto, ha preso spunto dalla proiezione 
di un filmato, a cura di Piero Angela, 
dal titolo:” La storia maestra di vita, 
l’esempio di Giorgio Perlasca”. Gli stu-
denti, hanno partecipato con grande 
interesse all’incontro. 

La Preside dell’Istituto, dott.ssa 
Maria Teresa Natale, ha aperto il ciclo 
di conferenze: “Ricordare la Shoah si-
gnifica non solo ricordare il sacrificio 
del popolo ebraico, ma serve per co-
struire un futuro migliore e per evita-
re che gli errori del passato possano 

ripetersi. L’impegno di tutti deve es-
sere rispettare gli altri e rispettare i 
diritti umani, a cominciare dal diritto 
alla vita, fino all’istruzione e all’edu-
cazione.”  

Il Presidente dell’Associazione Cul-
turale l’Altrove, Giovanni Lullo, ha riba-
dito: “I diritti umani sono diritti posi-
tivi, cioè ufficialmente riconosciuti e 
protetti, ma questo non significa che 
siano rispettati. Alla base della loro 
osservanza c’è la concezione stessa 
dell’essere umano.”

“Se si comincia a togliere i diritti ai 
bambini, li si condanna a ripetere gli 
stessi errori da grandi”: così ha esor-
dito Michele Palumbo, docente di fi-
losofia e giornalista.

La Prof.ssa Rita Rossodivita, do-
cente di diritto presso l’IISS “Colasan-
to”, si è soffermata su una delle pec-
che del nostro sistema di istruzione: 
“I ragazzi devono capire che questi 
diritti, per cui qualcuno ha lottato, 
vanno tutelati e difesi: in questa dire-

zione, bisognerebbe rendere obbliga-
toria la lettura e la conoscenza della 
nostra Costituzione”. La Prof.ssa Ros-
sodivita ha poi regalato ai ragazzi una 
pergamena con alcuni articoli della 
Costituzione.  

Giuseppe Losito, Presidente del 
Club Andria “Costanza d’Aragona” ha 
così concluso: “Ogni volta in cui si li-
mita un diritto, si causa il male dell’in-
tera comunità: dobbiamo sperare in 
un mondo che non abbia più bisogno 
di eroi come Perlasca perché i diritti 
sono uguali per tutti.”

Patto delle Gravine 
e HERITY Conference

Il cuore non ha confini

I diritti umani, un valore di sempre

Club Altamura 
Saverio Mercadante
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Diario di Bordo Diario di Bordo
Club Copertino Salento Club Massafra-Mottola 

Le Cripte

Club Manfredonia Sipontum

Il 21 febbraio i Clubs Lions Mas-
safra-Mottola “Le Cripte”, con la 
Presidente Irma Rospo e Taranto 
“Poseidon”, con la Presidente Flora 
Lombardo Altamura, su iniziativa 
del socio Salvatore Marchionna, che 
ha organizzato il tutto d’intesa con 
la Dirigenza ENI, hanno visitato La 
Raffineria di Taranto. Circa 60 soci 
Lions si sono ritrovati all’ingresso 
dello Stabilimento e sono stati rice-
vuti dal Direttore Ing. Luca Amoru-
so e dai suoi più diretti collabora-
tori ingegneri Emanuele Memmola, 
Alessandro Cao, Grazia Vietri e Mi-
chele Pedatella, che hanno mostra-
to la Raffineria e hanno illustrato il 
progetto Tempa Rossa, destando il 
più vivo interesse. 

Ne è scaturito un acceso ed inte-
ressante dibattito, con approfondi-
menti vari, sui processi estrattivi e 

produttivi del petrolio in Basilicata, 
le royalties, il rispetto delle norme 
di sicurezza sul lavoro, delle norme 
ambientali di riferimento per il con-
sumo delle acque utilizzate, per il 
suolo e per le emissioni, le tipologie 
e quantità di prodotti lavorati, sui 
processi di lavorazione, sui volumi e 
quantità di serbatoi presenti nell’a-
rea dello stabilimento di Taranto, 
nonché sul progetto Tempa Rossa 
e sulle occasioni mancate (mancato 
raddoppio della centrale elettrica e 
mancati ampliamenti), per le ecces-
sive preoccupazioni sollevate nell’o-
pinione pubblica, forse del tutto in-
giustificate, che hanno certamente 
impedito la creazione di nuovi posti 
di lavoro.

È seguita la visita in pullman de-
gli impianti, nonché del pontile di 
attracco delle navi per il carico e lo 

scarico dei prodotti petroliferi. 
Non è la prima volta che i Lions 

mostrano interesse per la realtà 
produttiva e industriale del terri-
torio. Hanno parlato del Porto, più 
volte e con i relatori più autorevoli, 
hanno visitato lo stabilimento side-
rurgico, il più grande d’Europa, e il 
termovalorizzatore di Massafra, l’u-
nico della Puglia, accolti sempre nel 
migliore dei modi dai proprietari e 
dai Dirigenti, che si sono aperti vo-
lentieri all’esterno, creando un utile 
dibattito conoscitivo, soprattutto 
sul rispetto dell’ambiente e la sicu-
rezza sul lavoro.

Anche in questa occasione l’in-
contro ha provocato un dibattito e 
ha consentito un arricchimento co-
noscitivo da parte dei soci Lions.

Il 16 gennaio, presso la Sede del-
la Lega Navale Italiana – Sezione di 
Manfredonia – il Club Manfredonia 
Sipontum, presieduto da Michele 
Balsamo, presente il Governatore 
Giovanni Ostuni, ha tenuto un con-
vegno sul tema: “Donne e Pari Op-
portunità – Nuove forme di violenza 
sulle donne”.

Relatori il 1° VDG Alessandro 
Mastroilli, il Presidente del Club 
Foggia Arpi Maria Rosaria Bianchi, il 
Presidente nazionale AMCI Prof. Fi-
lippo Boscia, tutti portatori di forti 
esperienze professionali legate alla 
fragilità e alle problematiche dell’u-
niverso femminile.

Le donne sono libere? La rispo-
sta sembrerebbe quasi scontata, 
ma non è così; per molte di loro la 
libertà è una condizione ancora im-
pensabile. Quotidianamente in ogni 

parte de mondo vengono violentate 
non solo nel silenzio delle mura do-
mestiche ma anche da sconosciuti.

Michele Balsamo, nella sua intro-
duzione, ha precisato che la violenza 
è ancora ammantata da un’aurea di 
omertà domestica, da teorie garan-
tiste nei riguardi del’universo ma-
schile, da brutali retaggi xenofobi o 
sociali. Una corretta informazione 
può permettere loro di esprimere il 
propio dolore, abbattendo le fron-
tiere del silenzio e dell’indifferenza, 
tramite punti d’ascolto come quello 
del Centro anti violenza di Foggia, 
come sottolineato dalla responsa-
bile Bianchi. Violenze come l’infibu-
lazione, ha sottolineato Mastroilli, 
deturpano irrimediabilmente la 
femminilità, specie nel panorama 
africano. Il Prof. Boscia ha parlato 
dell’utero in affitto, nel quadro del 

mercato della fecondazione in cui 
la donna è immersa passivamente 
in rapporti commerciali e diventa 
un mero contenitore nel processo 
di produzione umana e non la pro-
tagonista di un afflato riproduttivo. 
Una forma di schiavismo moderno 
dai contorni non limpidi.

In definitiva, fino a quando le 
donne sarano costrette a sentirsi, in 
qualsiasi momento o luogo, in peri-
colo o in una condizione di minorità 
non si sarà pienamente raggiunta 
quell’uguaglianza sancita nella Car-
ta costituzionale. 

Ricordare il passato, difendere il 
presente, illuminare l’avvenire delle 
donne che soffrono o hanno soffer-
to di violenze fisiche o psicologiche 
deve essere l’obiettivo da raggiun-
gere.

Venerdì 17 ottobre 2014 si è 
tenuto l’Intermeeting dei Club 
Copertino Salento, Casarano, Gal-
lipoli, Maglie e Nardò, oltre che 
del Leo Club di Copertino e della 
Fidapa di Copertino, per la presen-
tazione dell’ultimo libro del Past 
Governatore Matteo Bonadies, dal 
titolo Anche il Sole tramonta, presso 
il Monastero delle Clarisse a Co-
pertino. 

Il Presidente del Club Mauri-
zio Trinchera, salutato il Sindaco 
di Copertino Sandrina Schito, il 
Presidente Norberto Pellegrino, il 
Presidente del Comitato Attività 
Culturali e Comunitarie Senatrice 
Maria Rosaria Manieri, i Presidenti 
dei Club di Maglie Sandro Trama-
cere, Nardò Gregorio Raho, Casa-
rano Carmelo Ingrosso e Gallipoli 
Fabio De Marini, per i Leo il Presi-
dente del Club di Copertino Chiara 
Scalzi e l’Officer Distrettuale Ma-
rina Aprile, il Presidente della Fi-
dapa Ornella Castellano. Maurizio 
Trinchera ha successivamente rin-
graziato il Past Governatore.

Il Sindaco ha evidenziato l’im-
portanza degli scambi culturali.

La Senatrice Manieri ha presen-
tato Matteo Bonadies: nato a Bar-
letta, economista con esperienze 
diplomatico-consolari (Console 
Onorario di Malta), Governatore 
Lions nell’anno 2000-2001, Melvin 
Jones Fellow, Presidente Onorario 
della Confcommercio e prolifico 
scrittore. Anche il Sole tramonta è la 
storia di un ragazzo del Sud che ri-
uscirà a percorrere i gradini di una 
straordinaria carriera come mana-
ger internazionale. Vi si trattano 

temi scottanti come la “fuga dei 
cervelli” e il problema dei NEET, 
o scoraggiati (quelli che il lavoro 
non lo cercano più).

La serata ha poi visto la pro-
iezione del cortometraggio Io…
donna del regista Pino Quartullo, 
tratto dall’omonimo romanzo di 
Bonadies.

Il Delegato della Zona, Raffaele 
Garzia, ha salutato i presenti e ha 
chiuso i lavori, porgendo i saluti 
del Governatore. 

Il Lions Club Copertino Salen-
to ha promosso un service al fine 
di destinare un’altalena ai ragazzi 
diversamente abili ed alle nuove 
povertà, nel quadro dell’organiz-
zazione di uno spettacolo svoltosi 
il 16 febbraio scorso, al Teatro Pai-
siello di Lecce.

Astràgali Teatro e l’Ensemble 
Terra d’Otranto hanno allestito la 
messa in scena di Il Cantico dei 
cantici per lingua madre, un’ori-

ginale iniziativa che alternava il 
dialogo in vernacolo di due attrici, 
Lenia Gadaleta e Roberta Quarta, 
e l’esibizione musicale dal vivo 
con strumenti d’epoca dei maestri 
Doriano Longo, Luca Tarantino, 
Pierluigi Ostuni e Maurizio Lillo. 
Sullo sfondo fungeva da filo con-
duttore la narrazione del poeta e 
drammaturgo Fabio Tolledi, che ha 
tradotto in salentino uno dei testi 
piu’ intriganti della Bibbia, la cui 
successiva contestualizzazione 
teatrale ha preso come spunto di 
riferimento l’affascinante mondo 
dei frantoi ipogei.

Il service, che ha visto anche 
la collaborazione del Leo Club 
Copertino Salento e della FIDAPA 
Sezione di Copertino, consentirà 
ai ragazzi diversamente abili di 
fruire di una speciale altalena, che 
sara’ costruita in zona So Carlo, a 
Copertino.

I Lions alla raffineria ENI di Taranto

Nuove forme di violenza sulle donne

Incontro col PDG Matteo Bonadies 
Un’altalena per i ragazzi disabili
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La parola ai LeoDiario di Bordo
Club Taranto Poseidon

Club Bari Nicolò Piccinni

Gianna Petrarota
Leo Advisor

Il giorno 8 Novembre il Lions 
Club Ostuni Host ha festeggiato 
la 51ma Charter all’Hotel Incan-
to di Ostuni, in un’atmosfera di 
gioiosa e serena amicizia. Erano 
presenti il Governatore Giovanni 
Ostuni, il Presidente Distrettua-
le Vita Caroli Casavola e il Leo 
Chairman Leonardo Potenza. 

Dopo i saluti di benvenuto da 
parte del presidente del Club An-
gelo Faggiano, la serata è prose-
guita con la celebrazione di due 
eventi: si è festeggiato il com-
pleanno di questo storico Club e 
si è ufficialmente ricostituito il 
Leo Club, aperto oltre venti anni 
fa, con l’ingresso di nuovi soci.

15 giovani, alcuni universitari 
presso le sedi di Bari e di Lecce, 
altri frequentanti l’ultimo anno 
della scuola secondaria di II gra-
do, hanno accettato con entu-
siasmo di entrare a far parte di 
questa grande famiglia lionistia.

La Presidente neo-eletta Fran-
cesca Pezzolla, studentessa di 
Giurisprudenza presso l’Univer-
sità di Bari, ha preso la parola 
per ringraziare e presentare i 
componenti del Club che sono: 
Manuelita Polo Murzillo, studen-
tessa di Ingegneria edile-archi-
tettura presso il Politecnico di 
Bari, Vicepresidente; Valentina 
Faggiano studentessa presso il 
Liceo Classico di Ostuni, Segre-
tario; Marco Pezzolla studente 
di Economia e Marketing presso 
l’Università di Bari, Tesoriere; 
Roberta Spennati iscritta alla fa-
coltà di Scienze e Servizi Sociali 
presso l’Università di Lecce, Ce-
rimoniere; Gabriele Lococciolo 
laureando in informatica presso 

l’Università di Bari, addetto in-
formatico; Alberto Queraiti lau-
reato in Ingegneria delle Tele-
comunicazioni, addetto stampa; 
Andrea Martucci studente di in-
gegneria presso il Politecnico di 
Bari; Francesca Blasi diploman-
da in Amministrazione, Finan-
za e Marketing presso l’istituto 
Tecnico-Commerciale di Ostuni; 
Francesco Ruggieri studente di 
Ingegneria presso il Politecnico 
di Bari; Alessia Larocca frequen-
ta la facoltà di Dietistica presso 
l’Università di Bari; Michele e 
Renzo Fanelli Gurrado diploman-
di anch’essi presso l’Istituto Tec-
nico Informatico Marco Polo di 
Bari; Elena Tanzarella studentes-
sa di medicina presso l’Univer-
sità di Napoli; Andrea Specchia 
laureando in Lingue Orientali 
presso l’Università di Lecce.

Infine ha esposto il program-
ma di inizio attività: raccolta 
degli occhiali usati in diversi 

luoghi della Città Bianca, raccol-
ta di generi alimentari di prima 
necessità, il cui ricavato verrà 
distribuito alle famiglie più bi-
sognose della città, tombolata 
di beneficenza nel periodo nata-
lizio a favore dei bambini della 
comunità giovanile “Prisma”.

Grande è stata l’emozione del 
Governatore, Giovanni Ostuni 
e della Presidente Distrettuale 
Vita Caroli Casavola, che, nei 
loro interventi, si sono compli-
mentati per questa meritoria 
iniziativa conclusasi anche gra-
zie all’impegno e all’entusiasmo 
della Leo Advisor Gianna Petra-
rota. 

D’ora in poi i soci dei due Club 
lavoreranno insieme e saranno 
di supporto gli uni agli altri: i 
Leo con il loro entusiasmo e la 
loro “voglia di fare”, i Lions con 
la loro esperienza, i loro consigli 
e il loro continuo appoggio.

Nuova Linfa al Club Ostuni Host: 
rinasce il Club Leo!

“Io…Donna” è il titolo del ro-
manzo di Matteo Bonadies, dal 
quale Pino Quartullo ha ricava-
to un cortometraggio (acquistato 
da Mediaset e pluripremiato) con 
Margherita Buy, Sergio Rubini e 
Alessandro Wertmuller. Il Club Ta-
ranto Poseidon  ha presentato, nel 
Salone della Provincia di Taranto a 
un folto e qualificato pubblico, sia 
il romanzo, pubblicato da Giuseppe 
Laterza, che il cortometraggio, per 
offrire un’occasione di riflessione 
“sulla centralità della donna nel suo 
essere - ha detto la presidente del 
club, Flora Lombardo Altamura, Past 
Presidente del Consiglio dei Gover-
natori- una donna che è determi-
nata, che è impegnata, che giunge 
ai risultati grazie alle sue capacità, 
ma anche ai suoi sacrifici e alle sue 
scelte di vita, una donna  che vuo-
le interagire con l’uomo nel modo 
più giusto”. Il romanzo di Bonadies, 
Past Governatore, Console della Re-
pubblica  di Malta a Bari e scrittore, 
racconta la vicenda di  Clara,  una 
giornalista di successo, la cui storia  

si snoda come un viaggio nella me-
moria di successi e rinunce; un libro, 
questo, che fa riflettere sul ruolo e 
sulle vocazioni della donna di oggi, 
dibattuta fra lavoro e famiglia in una 
società contraddittoria ed esigente. 

Il ricavato delle vendite dei libri 
di Matteo Bonadies sarà devoluto a 
favore del campetto sportivo di San 
Giuseppe nella città vecchia. I lavori 
di risistemazione del campetto sono 
già iniziati e anche quest’ultima ini-
ziativa del Club Taranto Poseidon 
servirà a portare avanti un service 
fortemente voluto dalla presidente 
Altamura con i soci del suo club; un 
service prezioso per i ragazzi della 
città vecchia che così potranno go-
dere di uno spazio ludico. A dare, 
poi, la loro testimonianza di donne 
che hanno trovato il giusto equili-
brio fra vita affettiva e lavorativa, 
conquistando un successo  che è la 
gratifica di un impegno serio e ge-
nerosamente speso a favore della 
comunità in cui vivono, sono state 
la dottoressa Bombina Santella, ma-
gistrato, cui è stato conferito il pre-

stigioso incarico di Presidente del 
Tribunale per i Minorenni di Taran-
to, e la professoressa Liliana Caruso, 
Lion Governatore del Distretto 108 
YA (Campania, Basilicata e Calabria). 

È seguito un reading musicale 
con Erika Grillo che, sulle note del-
la chitarra di Walter Pulpito, ha let-
to un suo testo sulla campionessa  
olimpionica Saamiya Yusuf Omar, 
in fuga dalla guerra e dalla povertà 
verso la salvezza e scomparsa tra i 
flutti del Mediterraneo durante una 
traversata, nella vana speranza di 
raggiungere Lampedusa. 

Infine è stato proiettato il cor-
tometraggio e, subito dopo, è in-
tervenuto il Governatore Giovanni 
Ostuni, che ha posto in risalto le 
realizzazioni e il significato della  
dignità della donna  nell’odierna so-
cietà. Tanto per stare in tema, sono 
entrate a far parte del Lions Club 
Taranto Poseidon due nuove socie: 
Annalisa De Tommaso, avvocato e 
dirigente del Comune di Massafra, 
e la dottoressa Rosa De Benedetto, 
presidente dell’AMIU.

I soci del Lions Club Bari Nicolò 
Piccinni, sotto la guida del presiden-
te Onofrio Lattarulo, hanno sempre 
interpretato nel modo più profondo 
il concetto che il Lionismo è un im-
pegno, che assurge a dedizione nel 
tentativo di interpretarne ancor più 
il vero senso morale, che potrebbe 
da solo giustificare tutto quanto si 
fa in un anno di lavoro.

Per arrivare alla dedizione oc-
corre la più profonda convinzione 
negli ideali che si professano e nella 
bontà dei programmi che si voglio-
no attuare, in una vasta, assoluta 
rivalutazione del senso morale. Se 
si vuole un Lionismo concreto, che 
alla conoscenza delle proprie idee 
congiunga la consapevolezza della 
propria importanza, evidentemen-

te occorre una ben diversa azione, 
urge la dedizione.

Qui non basta la lettura del Co-
dice d’Onore, occorre la consapevo-
lezza della responsabilità assunta, 
certo unita alla assoluta accettazio-
ne dei principi sui quali l’organiz-
zazione si regge e si giustifica. Qui 
non basta un «orientamento» dall’e-
sterno (supposto che esso esista e 
giunga a destinazione). Occorre il 
convincimento intimo, l’impegno 
morale. Altrimenti, è meglio non es-
ser affatto Lion. 

Con questi sentimenti il L.C. 
Piccinni il 19 novembre ha ricor-
dato, con una cerimonia semplice 
e commovente,alla presenza del 
governatore, Giovanni Ostuni, del 
presidente della II Circoscrizione 

Roberto Mastromattei,della presi-
dente dell’ottava zona, Giulia Romi-
to Romanelli, di un folto pubblico, 
della moglie, lion Maria Antonietta 
Angelillo e delle figlie e generi, con 
poesie recitate dal prof. Alessandro 
Lattarulo e canti, interpretati magi-
stralmente dal soprano Marisa De-
risi, il socio Roberto Del Core che 
dopo lunga malattia ci ha lasciato.

Dopo un sentito e commosso 
ringraziamento della socia Angelil-
lo per la manifestazione in ricordo 
dell’amato consorte, il governatore, 
il presidente del club e Giuseppe 
Cascella, presidente della Commis-
sione cultura del comune di Bari, 
hanno messo in evidenza la nobiltà 
d’animo, di principi, di vita del socio 
Roberto Del Core.

Un service pro campetto sportivo di San Giuseppe

Per ricordare Roberto Del Core
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I soci che intendono collaborare al quinto numero 
sono pregati di inviare i loro testi (riveduti e corretti) 
entro il 18 Aprile, in formato Word (.doc) ai seguenti 
recapiti:
g.lagrasta@virgilio.it - schena.prestampa@gmail.com

Tali testi, salvo precedenti accordi con i responsabili 
della rivista, non dovranno superare le 4000 battute 
spazi inclusi. (Su Word: Strumenti > Conteggio Paro-
le). 
Indicare nel testo nome e cognome dell’autore, con 
relativa carica per esteso (Esempio: Mario Rossi - Pre-
sidente Club Roma) per l’intestazione.

I notiziari dei club non devono superare le 2000 bat-
tute salvo eventi di particolare rilievo, e saranno pub-
blicati nella rubrica Diario di Bordo.

Le immagini dovranno essere inviate in alta risolu-
zione (grandi) e in formato jpg, allegandole alla stessa 
mail del testo. Non si accetteranno immagini piccole, 
sgranate o sfocate.
  
La Direzione si riserva di accogliere gli articoli per-
venuti e di stabilire i tempi e le modalità di pubblica-
zione, qualora rispettino la lunghezza indicata.
Le opinioni espresse negli articoli non necessaria-
mente rispecchiano il punto di vista della Redazione.

LA DIREZIONE

In memoria... 

Marcello Cagnetta se n’è andato la sera del 19 febbraio all’età di 59 
anni. Era socio del Club di ” Noci dei Trulli e delle Grotte” dal 1995, ri-
coprendo, anche in virtù dell’esperienza di Direttore di Banca, la carica 
di tesoriere, nell’anno sociale 1997-1998 e nel 2002-2003, ma non smi-
se mai, anche negli anni successivi, di supportare questa importante 
funzione. Segretario nel 2010-2011 e nel 2013-2014, aveva ricoperto 
la carica di Vice Presidente nel 1998-1999 e di Presidente nell’anno 
successivo, Delegato di Zona nel 2007-2008 e Officer Distrettuale nel 
2006-2007.
La sua morte è apparsa come un’improvvisa, precoce rapina alla nostra 
armoniosa amicizia e alla sua mite e affettuosa umanità.

Marcello Cagnetta

mailto:g.lagrasta@virgilio.it

